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G U ID A  IN D ISPEN SA BILE  
PER OGNI ESPORTATORE
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combinata cun Servizio gratuito informazioni commerciali 
ricerca rappresentanti a clienti in ugni paese

K o d t ì i l a  i n  I T A L I A N O  - I N G L E S E  -  F R A N C E S E  -  T E D E S C O -  S P I N O L O

•  10.000 HUBHICHE M E R CE O L O GI C H E
•  OL T R E  400.000 DITTE ISCRITTE DI 12 PAESI EUROPEI

•  n i S T R I B U Z I O N E  C O N T R O L L A T A  IN 143 PAESI DEL MONDO

P R EZZO  D’ISC R IZIO N E  DA L 7 .0 0 0  IN  SU - PREZZO  V O LU M E L. 6 .0 0 0  N O LEG G IO  L 3 .000

UN’ALTRA EDIZIONE DELLA NOTA CASA GERMANICA

A B C  V E R L A G  D A R M S T A D T
Per informazioni si prega rivolgersi alla

SEDE ITALIANA : MI LANO - CORSO ITALIA- 1 - TELEFONO 80.40.18

•

/ A/  I39ALX scorcione
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^  91.201
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Istituto Bancario San Paolo di Torino
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO — FONDATO NEL 1563

FONDI P A T R IM O N IA L I : L. 12.300.000.000 
D epositi fiduciari e cartelle in circolazione al 31 d icem bre 1963: L. 741.000.000.000

Direzione Generale : TORINO - Piazza San Carlo, 156 

Sedi a GENOVA - MILANO - ROMA - TORINO 

190 Filiali in PIEMONTE - LIGURIA - LOMBARDIA E VALLE D’AOSTA 

Uffici di rappresentanza a Francoforte - Londra - Parigi - Zurigo

TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA 
CREDITO FONDIARIO 

SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBLICHE 
BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI

S U C C U R S A L E  D I  V A L E N Z A  - Corso G a r i b a l d i ,  1 0
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O r e f i c e r i a

—  c in tu r in i d a  u o m o  e d o n n a
F U  ATTIUO co n  o  senza cassa

—  b racc ia li dam asca ti

T e s s u t a
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INDUSTRIA EXPORT
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fabbricanti

orafi

gioiellieri

C.C I. A. 39153 
ALESSANDRIA

Viale Beni l i m i l o  C u l l i  n i .  !W  

T e l .  9 1 .201 v a i j E i v z l p l  j i  »€ ì

CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA
FO N D A TA  CON R. B R E V E T T O  21 A G O S T O  1838 A SC O PO  D I B E N E FIC E N Z A

D IR E Z IO N E  G E N E R A L E  E SE D E  C E N T R A L E  - ALESSANDRIA

Telefoni: Presidenza - D irezione - U ffici 
Esattoria e R icevitoria: 24 .01  

(5 linee urbane con ricerca automatica della linea 
libera)

U fficio  Borsa - T ito li - linea diretta t. 6 5 .5 6 5

A genzìe d i Città:
N. 1 SPINETTA MARENGO 
N. 2  CORSO ACQUI, 4 4  
N. 3 PIAZZA MENTANA, 7 a 
N. 4 VIA DOSSENA, 13

F I L I A L I

A rquata Scrivia - Bergam asco - B orgo San M artino - B osio - C am ino - Capriata d O rba - C arpeneto  

C assine - C astelcerio lo  - C astellazzo Bormida - C aste Inuovo Borm ida - C ellam onte - F elizzano - Frugarolc  

G abiano - N ov i Ligure - O v ig lio  - Predosa - Q u argn en to  - Q u attord io  - R ivalta Borm ida - S. G iu lian o  
San Salvatore M onferrato - Sezzadio - Solerò - Valenza

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA



• S A V I

so c ie tà  com m issionaria  
al se rv iz io  degli e sportato ri orafi

p iazza  don minzoni 1 

VALENZA • TEL. 93.395

(sede legale.-via mozzini 11)



E. C A M P O D O N I C O
S. R. L.

PIETRE - PERLE COLTIVATE

M I L A N O
VIA A R M O R A R I, 8

(P A S SA G G IO  CEN TRA LE)

TEL. 875.771



APPARECCHI ^ + 4 ,
PER (Q O

• DORATURA (SjUCS)
E RODIATURA

• BRILLANTATURA
GALVANICA

DELL’ORO
• RECUPERO

DAI BAGNI

Bagno galvanico MICROM a sei vasche 
per bagni di Doratura e Rodiatura di Gio­
iellerie, Oreficerie e Bijouterie. E’ dotato 
di tre vasche per bagni galvanici, una va­
sca di decappaggio e due vasche di ri- 
sciacquo della capacità di 4 litri ciascuna.

*
M algrado le num erose im itazion i i SALI S P E ­
C IA L I « D B P a » per la brillantatura d e ll’oro  
son o costan tem ente adottati nelle fabbriche più  
im portanti per l ’alta ed ineguagliabile qualità di 
risultati da essi garantiti. C osì pure i nostri sali 
per sgrassaggio e lavaggio che ven gon o  preferiti 
per i loro risultati p ositiv i.

Im pian to  appo­
sitam en te  s tu d ia to  p er la 
b rilla n ta tu ra  galvanica dell'oro . E ’ 
indispensabile per le fabb riche di o re­
ficeria: consen te la b r illa n ta tu ra  ta n to  in 
superficie, quan to  nelle cav ità  più profonde.

Apparecchio per il recupero totale dell’oro 
dai bagni di brillantatura scartati 
munque non più utilizzati. Questo sistema 
garantisce con sicurezza il recupero 
l’oro con minima spesa e massima facilità.

O C O  W
istema ["A 
o del 1y

A L T R I P R O D O T T I P H IL IC O :

* O ro cianuro dopp io  al 68  % A u, e suoi deri­
vati per bagni di doratura lucida. Preparati 
per la finitura d elle  g io ie llerie  nei seguenti co ­
lori: R osé - G ia llo  chiaro - G ia llo  forte m eda­
glia - R osso  - V erde.

* P rodotti per bagni galvanici di A rgentatura, 
N ichelatura e R odiatura.

PHIUCOJ F IL IP P I fi Co. KG.
~ PFORZHEIM (Germania)

r a p p r e s e n t a n t e  R o s m o n d o  S p i n e l l i
U N IC O  PER L'ITALIA Via Faà di Bruno, 14 Tel. 59 .3 0 ,04

Milano

AURIFERI G li apparecchi P H IL IC O  sono i m igliori ed i più 
perfezionati e, pertanto, offrono le m aggiori ga­
ranzie. Sono i veri im pianti necessari per o tten e­
re risultati perfetti e costan ti nel cam po della  
G ioieller ia , Oreficeria e B ijouteria in genere.
La P hilippi & C o. K G . è stata la prima ad in­
stallare in Italia  im pianti di questo  tipo presso  
le più im portanti A ziende O rafe. E ’ tuttora la 
m igliore: imitata e mai eguagliata.



A B B O N A M E N T I

1965

A v v is ia m o  i nostri le ilo ri che  
con questo num ero scadono qli 
abbonam enti per l'anno 1964, ed 
è pertanto n ecessar io  rinn ovarli 
tem p estivam en te  per continuare  
a r icevere  la r iv ista  con rego­
larità.

Cogliamo l'occasion e per in vitare  
tutti gli abbonati vecch i e nuovi 
ad in dicarci ch iaram ente su lla  re­
v ersa le  l'in d irizzo  ed il nom ina­
tivo esatti.

P reghiam o i v ecch i abbonati di 
controllare su lla  busta la dicitura  
attuale per apportarvi le  correzio­
ni del caso.

La r iv ista  v ien e  in v ia ta  gratu ita ­
m ente agli iscritti della  A sso c ia ­
zion e Orafa V alen zana Di co n se ­
g u en za  per e ss i basterà essere  in 
regola con la quota a sso c ia tiv a . 
Gli iscritti che vorranno u g u a l­
m ente contribuire con il loro v er ­
sam ento, saranno considerati ab­
bonati sostenitori.
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Avvisiamo i nostri lettori che 

con questo numero scadono gli 

abbonamenti per l'anno 1964, ed 

è pertanto necessario rinnovarli 

tempestivamente per continuare 

a ricevere la rivista con rego­

larità.

Cogliamo 1'occasione per invitare 

tutti gli abbonati vecchi e nuovi 

ad indicarci chiaramente sulla re­

versale l'indirizzo ed il nomina­

tivo esatti.

Preghiamo i vecchi abbonati di 

controllare sulla busta la dicitura 

attuale per apportarvi le correzio­

ni del caso.

La rivista viene inviata gratuita­

mente agli iscritti della Associa­

zione Orafa Valenzana Di conse­

guenza per essi basterà essere in 

regola con la quota associativa. 

Gli iscritti che vorranno ugual­

mente contribuire con il loro ver­

samento, saranno considerati ab­

bonati sostenitori.
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Nei secoli scorsi 

si usavano gioielli 

per misurare il tempo
d i G. A .

D op o  il successo riscosso a Roma dal 19 
marzo al 15 aprile scorso, si è recentem ente ri­
petuta a M ilano, nella Sede O m ega di V ia M on- 
tenapoleone la M ostra degli orologi preziosi dal 
XVI al XIX seco lo  di cui avevam o già dato no­
tizia sul n. 4 della nostra rivista.

Le due esposizion i son o  avvenute entram be 
nel cinquantenario della fondazione d e ll’azienda, 
e, com e già d icem m o il m ateriale esp osto  è  di 
estrem o in teresse non so ltan to  per lo storico o  
per il tecnico  orologiario, ma, pensiam o, assai di 
più per l ’orafo-gioielliere, in quanto m olti fra 
i pezzi esp osti sono da considerare non soltanto  
n otevo li esem pi di tecnica antica, ma anche, e 
forse soprattu tto , com e capolavori di decorazio­
ne, tipica d e ll’arte orafa.

Senza dubbio  la v ision e d iretta di questi pezzi 
esem plari può suggerire agli orafi m oderni, q uel­
li naturalm ente che della loro arte non fanno  
solo  un m estiere, ma una conquista ottenuta

OROLOGI PREZIOSI

E. MORPURGO

dal XVI al XIX secolo
con un profilo storico deir orologeria italiana

giorno per g iorno, m olte idee o  rielaborazioni 
che potrebbero rivelarsi di considerevole in te­
resse.

M a, naturalm ente, anche chi ha veduto la 
m ostra non ha avuto, per ev identi ragioni di 
tem po, la possib ilità  di sofferm arsi ad esam inare 
i pezzi con l ’attenzione e l ’im pegno che essi m e­
ritano.

P ossiam o quindi sen z’altro affermare che la 
in iziativa di raccogliere in un volu m e n itidam en­
te e riccam ente illustrato il m ateriale esposto  è 
stata quanto mai felice.

La realizzazione della O m ega consta di una 
breve, ma esauriente e piana, in troduzione del 
prof. E nrico M orpurgo d e ll’ U niversità di Am-

A lato, due facciate del libro. Su 
quella sinistra una croce vesco­
vile contenente un orologio con 
cinque piccoli quadranti. Il qua­
drante centrale è destinato a se­
gnare l'ora e gli altri circostan­
ti. il giorno, il mese, e la posi­
zione del sole e della luna.
Più interessante, come ornamen­
to, l’orologio da tavolo raffigu­
rato sulla facciata a destra, ed 
illustrato tanto dalla parte ante­
riore che da quella posteriore. 
Perle e smalti blu e bianchi, 
nonché una elegante miniatura 
decorano finalmente il lavoro.

I



Qui a fianco, un grup­
po di curiose meridia­
ne portatili con busso­
la, accuratamente in­
cise, Sono della prima 
metà del settecento.

I

t *

I
sterdam  che trattegg ia un profilo storico del­
l ’orologeria italiana, inquadrandola natu ra lm en­
te, in una cornice europea. Il rim anente del vo­
lum e è form ato  da o ltre  un centinaio  di tavole, 
di cui una quaran tina  a colori raffiguranti p re­
ziosi esem plari di orologi di ogni specie. Lunghe 
didascalie esplicative accom pagnano le tavole e 
danno  al le tto re  un quadro  più com pleto  dei 
particolari storici o tecnici dei pezzi illustrati.

N atu ra lm en te  noi abbiam o visto  il volum e con 
occhio di orafi, e non di storici o di tecnici o ro ­
logiai, e ci è sem brato  tra tta rs i di un libro di 
le ttu ra  piacevole ed in teressan te, utilissim o nel­
la bib lio teca di un  orafo , in tan to  poiché pone 
in giusta luce l ’antica affinità, che non di rado 
era iden tità , fra l ’orafo e l ’orologiaio, ed anche

perchè riassum e quel m inim o di nozion i stori­
che su ll’orologeria che dovrebbero far parte del 
bagaglio cu lturale di un orafo. Infine, per la 
ricchezza d elle  illustrazioni che, com e accenna­
vam o, per la M ostra sono una n o tevo le  sorgen­
te di spunti, di idee, d i rielaborazioni quanto  
mai interessanti ed in  più con  il pregio di poter  
essere esam inati, a differenza della M ostra con  
tutta calma ed  a dom icilio .

T IT O L O  D EL V O LU M E:

O R O L O G I P R E Z IO S I DAL X V I AL X IX  SECO LO  
con u n  p ro filo  s to rico  d e ll’o ro lo g eria  I ta lia n a  

di E. M o r p u r g o  

E dizion i OM EG A

(O rg an izzaz io n e  O m ega, T o rin o , v ia  G ioberti 16)

A destra, un decoratissimo 
orologio d'oro con perline 
. smalli. Sulla cassa sono 
disposte, alle estremità 
della raggiera, figure di 
costumi svizzeri da un la 
io e stemmi cantonali dal 
l'altro. La catena e forma 
la da un fascio di cateni­
ne a maglia veneziana.
Mia sua estremità pende 

la chiave ed alcuni sigilli.

\ sinistra, un orologio sul­
la cui cassa, decorata da 
un cerchio di piccoli dia­
manti, è riprodotta in oro 

smalti blu e verdi il mo­
rivo della coda del pavo­
ne. Negli stessi colori una 
sontuosa chàtelaine, co-: 
chiave, sigillo e fiocchi 
decorativi terminanti in 
nerle, completa l’insieme



□

r i u n i o n e  d e l  c o n s i g l i o  d i r e t t i v o  i n
DATA 9 12-1964.

O R D IN E  D E L  G IO R N O

1) R elazione del Presidente;
2 ) Esam e di una proposta concernente la 

modifica d ello  Statuto  Sociale e la nuova isti­
tuzione di un R egolam ento;

3) Varie.
Presenti-. Il P residente G r. Uff. Luigi Illa- 

rio, il V ice-P residente Sig. Luigi Baggio, il Se 
gretario Sig. A ld o  C avallero, i C onsiglieri Sigg. 
A ldo A nnaratone, E nrico  Baldi, M ario Borio. 
D ott. G iam berto  Fraccari, D o tt. Franco Fra- 
scarolo, Cav. P iero L unati, D o tt. O razio Me- 
regaglia, A ld o  Pasero, Luigi Proverà, A rm an­
do Raspagni, U go  Soro, P aolo  Staurino, G io ­
vanni V escovo .

Assenti: i C onsiglieri Sigg. A ldo Bonzano. 
E lio B onzano, Cav. G iu lio  D oria , P ietro L om ­
bardi, G ianfranco M azza, G iu sepp e M ontaldi, 
A lfonso  P asetti, A ldo Spinolo.

D op o  l ’apertura della seduta e la lettura e 
l’approvazione del precedente verbale il Pre­
siden te legge il telegram m a di augurio inviato  
dal D irettore della Fiera di M ilano D o tt. G u i­
do Franci in occasione della ricorrenza di 
S. E lig 'o , patrono degli orafi.

Successivam ente v iene avanzata la richiesta  
di esam inare la posizione disciplinare di due 
associati verso i quali è in corso una azione 
legale relativa alla loro attiv ità  professionale. 
Il C onsig lio  con viene però di rimandare even ­
tuali provved im enti fino a con clusione del prò 
ced im ento , tu tt ’ora pendente.

M O D IF IC H E  A L L O  S T A T U T O  SO C IA L E

Si esam ina quindi la proposta di m odifica 
del v igen te S tatuto , presentata da un gruppo  
di C onsiglieri.

D op o  la lettura ed il com m en to  del nuovo  
testo  proposto  e dopo aver approfondito , a 
m aggior chiarim ento, alcuni particolari il C on­
sig lio  decide di appoggiare la proposta e di 
convocare quanto prima l ’unico organo com p e­
ten te a sanzionare le progettate rettifiche: la 
A ssem blea dei Soci. Si prevede peraltro che 
la convocaizone in A ssem blea Straordinaria 
non sarà p ossib ile  che en tro  la prima metà 
di gennaio. La proposta, valutata nel suo com ­
p lesso , ha riscosso  l ’unanim e approvazione dei 
C onsiglieri presenti.

Il nuovo  progetto  statutario si presenta co ­
me un d ocum ento com p leto , particolarm ente

atto ad individuare con m aggiore precisione 
ed a coordinare organicam ente le più vaste ed 
im pegnative responsabilità che gravano sui d i­
rigenti d e ll’A ssociazione in conseguenza delle 
dim ension i e d e ll’im portanza da questa rag 
g iunte negli u ltim i anni.

Con le m odifiche proposte, in sostanza, non  
si è  in teso  variare in alcun m odo l ’assunto so ­
ciale e le m ete che il sodalizio  si prefigge, qua­
le genuina espressione d elle  d iverse categorie  
orafe coesisten ti in V alenza, ma p iu ttosto  dar 
loro una più con sistente ed agile struttura, ade­
guata alle nuove condizion i am bientali in cui 
l 'A ssociazione —  e per essa il C onsiglio  —  
deve operare.

E ’ sta to  inoltre elaborato un R egolam ento  
che —  strettam ente collegato  al nuovo Sta­
tuto  —  avrebbe il com pito  di preordinare con  
m aggiore am piezza le responsabilità e  le fun ­
zioni dei diversi organism i in cui si articola 
l ’A ssociazione. E ciò  allo scopo di esaltare al 
m assim o la loro funzionalità  e la loro rispon­
denza agli scopi com uni a cui, pur nella varietà 
dei mezzi essi d evon o tendere.

V A R IE
L ’esam e generale segu ito  alla proposta di 

modifica d ello  S tatuto  ha in dotto  il C onsiglio  
a prendere in considerazione l ’opportunità di 
aum enatre la quota d ’affitto delle vetrine della 
M ostra Perm anente da L. 1 2 0 .0 0 0  a L. 150  
mila per fronteggiare i m aggiori oneri di ge­
stione. A ven do tale eventualità  riscosso l ’u­
nanim e approvazione dei presenti, si è deciso  
di rendere il progettato  aum ento operante a 
partire d a ll’in izio del 1965 .

E ’ stato  deliberato di dotare l ’A ssociazione  
e gli O rganism i in essa riuniti di una Casella 
P ostale e si è  pertanto autorizzata la Segre­
teria a com piere le pratiche necessarie.

Alla interpellanza presentata se il C onsiglio  
non ritenga opportuno intervenire con azione 
propria a sollecitare un m iglioram ento negli 
orari del locale Ufficio P ostale, il P residente  
obbietta  che un sim ile in tervento è già stato  
attuato da parte della Camera di C om m ercio. 
Saranno com unque avviati nuovi colloqu i con  
la D irezione P rovinciale d elle  P o ste  per poter  
elim inare alm eno in parte l ’inconven ien te. Si 
decide com unque che l ’o b b ie ttivo  più im por­
tante da raggiungere è quello  di un congruo  
anticipo d e ll’orario di apertura n elle  ore p o­
m eridiane.

Esauriti gli argom enti la seduta v ien e tolta.



OFFERTA AD UN 
D I S E G N A  T O R E  
DI GIOIELLERIA

Una fabbrica inglese di anelli per brillanti 
sta progettando una nuova fase di espan­
sione della sua produzione.

Per sviluppare questo programma, la 
ditta in questione sta cercando un 
disegnatore altamente specializzato 
in gioielleria con brillanti e senza. 

Questo disegnatore deve avere molti anni 
di esperienza pratica e deve conoscere 
tutti i più recenti metodi di lavorazione, 
inclusi la montatura, la fusione e la fini- 
tura.

L'abilità richiesta deve essere ecce­
zionale.

Deve saper trattare sia la gioielleria mo­
derna che quella tradizionale.

A questo disegnatore verrà affidato 
uno speciale reparto che si occupa 
del disegno, dell’esecuzione del mo­
dello e della sua produzione.

Lo stipendio sarà basato sull'abilità pra­
tica del disegnatore e sarà una cifra note­
vole. La ditta attribuisce una grande im­
portanza al disegno ed è disposta a pa­
gare in base alla capacità del disegnatore. 

La pensione e l ’assicurazione, dai 21 
anni in poi, sono eccellenti; la fabbri­
ca è moderna ed efficiente.

L e persone aventi i richiesti requisiti pos­
sono mettersi in contatto con l’azienda 
inviando un completo « curriculum » in 
busta chiusa alla Redazione della Rivista 
che provvederà all'inoltro.
L’indicazione da apporre sulla busta è la seguente : 

RFDAZIONE DE “ L’ORAFO VALENZANO..  
RIF. INS. N. 20/12 
PIAZZA D O N  MINZONI, l 
V A L E N Z A  P O

RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
IN DATA 4 1-1965

Ordine del giorno
1°) M odalità di convocazione d e ll’A ssem blea  

Straordinaria per l ’approvazione del nuovo Sta­
tuto  Sociale.

2°) Varie

Presenti:
11 P residente Gr. U ff. Luigi Illario, il V ice  

P residente Sig. Luigi Baggio, il Segretario Sig. 
A ldo C avallero, i C onsiglieri Sigg. A ldo Anna- 
ratone, Enrico Baldi, E lio  Bonzano, M ario B o­
rio, Cav. G iu lio  D oria, A lfonso  P asetti, A ldo  
Spinolo , Rag. Paolo  Staurino.

Assenti:
I C onsiglieri Sigg. A ldo  B onzano, D o tt. Giam - 

berto Fraccari, D o tt. Franco Frascarolo, P ietro  
Lom bardi, Cav. P iero Lunati, G ianfranco M az­
za, D o tt. O razio M eregaglia, G iu sepp e M ontal- 
di, A ldo  Pasero Luigi Proverà, U go Soro, A r­
m ando Raspagni, G iovann i V escovo.

D op o  l ’apertura della seduta, le tto  ed appro­
vato il precedente verbale, si passa a ll’esam e 
delle m odalità organizzative concernenti l ’assem ­
blea straordinaria fissata, in prima convocazione, 
per Lunedì 11 G ennaio  1965 .alle ore 9 ,1 5 .

A ll’ordine del giorno figurerà unicam ente l ’e ­
sam e e l ’approvazione da parte degli iscritti del 
nuovo Statuto  Sociale già proposto , esam inato  
ed approvato dal C onsig lio  nella scorsa seduta. 
T rattandosi di garantire, a norma del v igente  
Statuto  una partecipazione —  tra presenti e d e­
leghe —  di alm eno i due terzi degli iscritti i 
C onsiglieri conferm ano il loro personale im pe­
gno per favorire al m assim o il raggiungim ento  
del num ero prescritto.

La convocazione dei Soci avverrà tram ite ma­
n ifesto  e con so llec ito  telefon ico  da parte della  
Segreteria.

V A R IE

Passando poi ad argom enti di carattere in­
terne il P residente rende noto  che l ’in iziativa  
espressa con g esto  spontaneo dagli associati, in 
segno di cordoglio  per la tragica sorte del co lle ­
ga B ottiero di V illaste llon e e di solidarietà con  
i suoi fam igliari, ha con sen tito  di raccogliere la 
som m a di L. 6 5 4 .0 0 0  che saranno versate al 
giornale « La Stam pa » per farle conflu ire con  
i fend i versati da altri sodalizi.

II C onsig lio  successivam ente riconferm a la 
prenotazione d ello  Stand alla Fiera di M ilano  
per l ’ed iz ione 1965 , in quando ritenuto u tile  an­
che per la sola azione di affiancam ento e di se­
gnalazione della più vasta in iziativa che verrà 
effettuata  nella Fiera stessa presso il C entro  
Internazionale Scambi so tto  il patrocin io della 
Camera di C om m ercio di A lessandria.



Il P residente quindi inform a che nel 1965 sarà 
indetta a M onaco di Baviera una M ostra artigia­
na organizzata d a ll’E .N .A .P .I . alla quale l ’A s­
sociazione è invitata a partecipare. V ien e espres­
so parere favorevole a ll’adesione da parte degli 
A ssociati.

Il P residente dà quindi lettura di una lettera  
del Cav. P ietro  Camurati nella quale con nobili 
espressioni, lo  scrivente inform a i collegh i delle  
sue d im ission i per cessazione d a ll’attività pro­
fessionale. I C onsiglieri presenti esprim ono il 
loro a ffe ttu ose  ricrescim ento per la decisione  
dei collega Camurati che con la sua presenza  
n ell’agone p roduttivo  e con il suo im pegno pro­
fessionale ed  artistico ha saputo forgiare in oltre  
sessant’anni di in in terrotto  lavoro, una esem ­
plare figura di uom o e di orafo che onora la co ­
m unità valenzana e la categoria orafa italiana.

V ien e tra l ’altro rievocata l ’azione d ignitosa  
e disinteressata svolta  in favore della A ssocia­
zione O rafa dalla fondazione ad oggi e l ’attività  
di C onsigliere dell'A m m inistrazione d e ll’Istitu to  
C ellini che P ietro  Camurati svo lge fino dalla 
sua prima costitu zion e.

Pur prendendo necessariam ente atto della v o ­
lontà del collega d im issionario i C onsiglieri ne 
respingono il d istacco dalla grande fam iglia d el­
l ’A ssociazione alla quale egli appartiene ormai 
da così lungo tem po.

V iene per u ltim o esam inata nei suoi riflessi 
l'eco destata localm ente da alcuni scritti apparsi 
su quotid iani e settim anali e firm ati dal socio  
Franco C astellaro, e riguardanti alcuni aspetti 
Iella produzione e del com m ercio orafo in V a­
lenza. In essi v iene data am pia evidenza soprat­
tu tto  al poco corretto  com portam ento di alcuni 
orafi e danno dei loro stessi collegh i e che, stan­
do allo scrivente, stanno prendendo l ’aspetto  di 
consuetudin i deleterie su scettib ili, a lungo an­
dare, di com prom ettere il prestig io  con tanta 
fatica raggiunto dalla m aggior parte degli o p e ­
ratori valenzani.

I rilievi espressi dai C onsiglieri non m ettono  
m inim am ente in dubbio  i buoni propositi d e l­
l ’autore di giovare, con un personale con tributo, 
a tutta la com unità valenzana illustrando nei 
suoi m olteplici aspetti, siano essi positiv i o ne­
gativi, la quotidiana attività degli orafi, com e  
—  in questa ed in altre occasioni —  ha fatto  
il collega Castellaro.

R itengono peraltro che nella presente occa­
sione il quadro rappresentato al le ttore gene- 
lico , che non può d iscernere i fatti con suffi 
d e n te  cogn izione di causa, non rispecchi la si- 
luazione con la necessaria esattezza, tendendo  
invece a generalizzare episodi ed elem enti mar­
ginali della realtà valenzana che in tal m odo  
non v iene ad essere illustrata nella sua vera 
essenza, ben più sana e solida di quanto non 
appaia dallo  scritto  com m entato.

Il P residente conclude quindi la d iscussione  
richiam ando l'opportunità, per ch iunque appar­
tenga alla grande fam iglia degli orafi valenzani, 
di com piere, in sim ili casi, le più sorvegliate va­
lutazioni qualitative e quantitative dei fa tti, in 
m odo da evitare travisam enti, anche involontari 
della situazione. C iò si im pone soprattutto , non  
per un vano sp irito  di cam panile, ma per non  
intaccare n e ll’op in ione d el pubblico, la m eritata  
fama che il nostro centro con i suoi uom in i m i­
gliori ha saputo gradualm ente conquistarsi.

E saurito l ’ord ine del giorno la seduta v iene  
tolta.

UN CONTRIBUTO DEGLI ORAFI VALENZANI 
PER  L’ORAFO DI VILLASTELLONE, VITTI­
MA DEI BANDITI.

L ’iniziativa presa a T orino  d a ll’A ssociazione  
P iem on tese Orafi, con una circolare del suo P re­
sidente Cav. E m ilio  O storero, per una sottoscri­
zione in favore dei congiunti d e ll’orafo B ottiero  
di V illaste llon e, ucciso da crim inali m entre cer­
cava di d ifendere il proprio lavoro, ha avu to  un 
segu ito  anche a V alenza. L ’A ssociazione O rafa  
Valenzana ha in v ita to  i propri soci, desiderosi di 
contribuire alla sottoscrizion e, ad effettuare i 
versam enti alla propria Segreteria.

Sono state così raccolte L. 6 5 4 .0 0 0  che suc­
cessivam ente sono state  inviate al giornale « La 
Stampa » per conflu ire con  le  altre offerte pro­
ven ienti da ogn i parte d ’Italia .

N on  possiam o, toccando questo  do loroso  argo­
m ento, tralasciare le espressioni di più v ivo  sde­
gno per i responsabili del lu ttu oso  avven im ento, 
e nel con tem po esprim ere alla vedova ed  al figlio  
del C ollega scom parso i sensi della  più viva ed  
affettuosa solidarietà.

M archio 872 AL

Cervari F.lli
O R E F I C E R I A  • G I O I E L L E R I A  

Spille oro bianco, giallo, fantasia - Creazione propria 
V ia  Salm azza, 6 - T el. 93 .042  V alenza Po

M archio 1203 AL

Caratti & Debernardi
O R E F .  - G I O I E L L E R I A  ANELLI IH FILO E IH PERÙ -  CHIUSURE
V ia V arese - R eg. N oce (C asa M anna) - T . 94 .009

V alen za  Po

ASTUCCI FINI
PER OREFICERIA E GIOIELLERIA

N E G R O  Co" °  G,rib vwV,1, ^---------------------  VALENZA



L'ASSEMBLEA STRAORDINARIA
U n a  g ra n d e  a fflu en za  d i  i s c r i t t i ,  v iv a c ità  e 

c o m p o s te z z a  d i  p a r te c ip a z io n e , so n o  s ta te  le  
c ir c o s ta n z e  ch e  h a n n o  m a g g io rm e n te  c a r a t te ­
r iz z a to  l 'a tm o s fe r a  d i  q u e s ta  A s s e m b le a  S tr a ­
o rd in a r ia , un e v e n to  ch e  p e r  im p o r ta n za  è uno  
d e i  p r in c ip a li a v v e n u ti  in  q u e s t i  u lt im i an n i 
n e lla  v i ta  d e lla  A sso c ia z io n e .

G ià  a lle  21 i S o c i g re m iv a n o  in  m o d o  s tr a ­
b o c c h e v o le  il g ra n d e  sa lo n e  d e lle  a d u n a n ze  
ta n to  c h e  g li u l t im i a r r iv a ti  h an n o  d o v u to  ac­
c o n te n ta r s i  d i  tr o v a r e  sp a z io  n e lle  s a le t te  che  
v i s i affacciano  e d , a t tr a v e r s o  le  p o r te  sp a la n ­
ca te , h a n n o  p o tu to  u d ire , p iù  ch e  v e d e r e , lo  
s v o lg e r s i  d e l l ’A sse m b le a .

S o n o  f a t t i  e s tr e m a m e n te  lu s in g h ie r i q u e s t i  
p e r  l ’A sso c ia z io n e , il C o n s ig lio  e p e r  i S o c i 
s te s s i  in  q u a n to  un  r isu lta to  d e l g e n e re  to rn a  
a d  o n o re  d i  c ia scu n o  d i  ess i. S i è m a n ife s ta ta  
in  ta l  m o d o , in  tu t ta  la  sua e v id e n z a , l ’efficacia  
d e l  S o d a liz io  e l ’in te re s s e  co n  il q u a le  la  sua  
a z io n e  è se g u ita , p e r  lo  m e n o  n e i m o m e n ti p iù  
im p o r ta t i t i  e  s ig n ific a tiv i.

S e  in  m o m e n ti  c o m e  q u e s t i ,  in  cu i g li e f f e t t i  
c o n g iu n tu ra li u n it i  al c ic lo  s ta g io n a le  s i fa n n o  
s e n t ir e  co n  tu t to  il  lo ro  p e so , l ’u n ità  e la  c o n ­
v e rg e n za  d e lla  c o m u n ità  v a len za n a  so n o  ca­
p a c i d i  s im ili  m a n ife s ta z io n i, n o n  s u s s is te  a l­
cu n  d u b b io  ch e  a lla  fin e la  ten a c ia  e l ’in iz ia ­
t iv a  f in ira n n o  c o l p r e v a le r e  su lle  fo r z e  a v v e r s e  
ch e  p o tr a n n o  fo r se  ra lle n ta re , m a  n o n  c e r to  im ­
p e d ir e  il  c o n tin u o  p ro g r e s so  d i V a le n za  O ra fa .

Q u e s te  b r e v i  r ig h e  v o g lio n o  e sse re  so l ta n to  
un c o m m e n to  e u n ’in te g ra z io n e  d e g li  e v e n t i  
d e lla  se ra ta , in  q u a n to , d a ta  l ’im p o r ta n z a  d e lla  
se d u ta , è s ta to  r e g o la rm e n te  s t i la to  un v e rb a le  
co n  l ’a s s is te n za  d e l  D o t t .  G ia c o m o  P o lid o r i,  
n o ta io  in  V a le n za , e s u c c e s s iv a m e n te  r e g is tr a ­
to  in  d a ta  23-1-1965 co n  n. 1001, v o i. 62.

I n f a t t i  n o n  p o te v a  e s s e r v i m ig lio re  o cca sio ­
ne d i  una s e d u ta  c o s ì n u m e ro sa  p e r  un  d ia lo g o  
tra  S o c i e  C o n s ig lio , e d  è q u a n to  è s ta to  fa tic i 
d o p o  a v e r  e sa u r ito  lo  sc o p o  p r in c ip a le  d e lla  
riu n io n e . P e r ta n to  i l  P r e s id e n te  l l la r io  ha il lu ­
s tr a to  a i c o n v e n u ti  le  m o l te  in iz ia t iv e  in  p r o ­
g ra m m a  e ch e  il C o n s ig lio  u sc e n te  la scia  in  
e r e d i tà  a l C o n s ig lio  ch e  ve rrà  q u a n to  p r im a  
e le t to .  T u t ta  una se r ie  d i  p r o v v e d im e n t i ,  fra  
cu i d u e  sp icca n o  in  m o d o  p a r t ic o la r e : l ’a m p lia ­
m e n to  d e lla  M o s tra  P e rm a n e n te , o rm a i d iv e ­
n u ta  a n g u s ta  r i s p e t to  al n u m e ro  d i  c o lo ro  ch e  
d e s id e ra n o  p a r te c ip a r v i ,  e la  m a ssicc ia  p a r te ­
c ip a z io n e , in  p r im a v e ra , a l l ’e s p o s iz io n e  d e i  p r o ­

d o t t i  a r tig ia n i d e lla  P ro v in c ia  d i  A le ssa n d r ia  
n el c u o re  d e lla  P iera  d i  M ila n o  e  c io è  al C e n ­
tr o  I ta lia n o  S ca m b i.

S i è  a n ch e  d is c u sso  d e lla  s i tu a z io n e  d e l  M e r ­
ca to  N a z io n a le  e , p u r  c o n c o rd a n d o  su g li a s p e t t i  
fo n d a m e n ta li ,  v i  so n o  s ta te  ta n to  p r e v is io n i  
p e s s im is t ic h e  q u a n to  a ltr e  o t t im is t ic h e , ch e  in  
o g n i caso  m e r ite ra n n o  m a g g io r i a p p r o fo n d i­
m e n ti  e r ice rch e  p iù  c o m p le te .

N o n  p o s s ia m o  c o n c lu d e re  q u e s te  p o c h e  r i­
g h e  sen za  m e t te r e  in  r isa lto  la  n o v ità  m a g g io re  
ch e  è s ta ta  a p p o r ta ta  a l l’o rd in a m e n to  d e l l ’A s ­
so c ia z io n e  e  c io è  la  is t i tu z io n e , a n o rm a  d i 
S ta tu to ,  d i  un  R e g o la m e n to , d e s t in a to  a d  in ­
te g ra re  e a re n d e r e  p iù  a g ile  e fu n z io n a le  l ’a n ­
d a m e n to  c o o rd in a to  d e lle  va r ie  b ra n ch e  in  cu i 
o rm a i l ’A sso c ia z io n e , c o m e  o g n i o rg a n o  b en  
s v i lu p p a to ,  s i d iv id e .

I l  R e g o la m e n to , la  cu i a p p r o v a z io n e  e d  e v e n ­
tu a le  m o d ifica  è  d i  c o m p e te n z a  d e l C o n s ig lio  
d i  A m m in is tr a z io n e , ch ia r isce  e c o o rd in a  le  
fu n z io n i d e lla  A sse m b le a , d e l  C o n s ig lio  d i  A m ­
m in is tra z io n e  s te s so , d e te r m in a  i c o m p i t i  d e l ­
le  C o m m is s io n i d i  la v o r o , ch ia r isce  le  fu n z io n i  
d e l  P re s id e n te , d e l  C o lle g io  S in d a ca le , d e l  D i­
r e t to r e  A m m in is tr a t iv o  e d e l  P erso n a le .

I n o l tr e  reg o la , co n  n o rm e  a p a r te , il  fu n ­
z io n a m e n to  d e lla  M o s tra  P e rm a n e n te  e d e lla  
R iv is ta .

L ’a ss e m b le a  s i è  co n c lu sa  co n  le  p a ro le  d e l  
p r e s id e n te  G r . U ff. l l la r io  i l  q u a le  fra  l ’a ltro  
ha m e sso  e ff ic a c e m e n te  in  r isa lto  l ’a fferm a rsi 
te m p r e  p iù  p o s i t i v o  d e l l ’A sso c ia z io n e  e ha m a ­
n ife s ta to  un  se re n o  e c o sc ie n te  o t t im is m o  p er  
T a v v e n ire  p r o s s im o  e lo n ta n o , p u rc h é  c ia scu n o  
sa p p ia  m isu ra re  co n  ca u te la  le  p r o p r ie  p o s s i­
b il i tà  e  s v o lg a  una a t t iv i tà  p r o d u t t iv a  c o s ta n ­
te m e n te  ra p p o r ta ta  a lla  s i tu a z io n e  d e l  m o m e n ­
to . U n  a ltro  p u n to  è  s ta to  a d e g u a ta m e n te  
p o s to  in  r i l ie v o  d a l l ’o ra to re  e d  in d u c e  a b e n e  
sp e ra re  p e r  l ’a v v e n ir e : o g n i g io rn o  s i p u ò  c o n ­
s ta ta re  c o m e  le  a z io n i d e lla  A sso c ia z io n e  n on  
sia n o  s o l ta n to  c o n fo r ta te  d a l l ’a t t iv i tà  e d a ll 'e ­
sp e r ie n za  d e g li  a n zia n i, m a  tr o v a n o  so lle c ita  
r isp o n d e n za  in  n u m e r o s i g io v a n i e s i a v v a lg o ­
no  d e l  lo ro  sla n c io . Q u e s to  d im o s tr a  ch e  il 
fu n z io n a m e n to  d e lla  A sso c ia z io n e  e l ’a tta c c a ­
m e n to  a q u e s ta  o rm a i in s o s t i tu ib i le  I s t i tu z io ­
n e  va n n o  m e t te n d o  ra d ic i s e m p r e  p iù  p r o f o n ­
d e  n ella  m e n te  e n e l c u o re  d e lla  n o s tra  o p e ­
ro sa  c o m u n ità .

G. A



ASSOCIAZIONE ORA FI GIOIELLIERI. ARGENTIERI, OROLOGIAI ED AFFINI
V A L E N Z A  P O

VERBALE DI ASSEM BLEA STRAORDINARIA TENUTASI L 'I l  GENNAIO 1965

L’anno m illenovecentosessantacinque, il 
giorno undici ad ore 21,30 del m ese di 
gennaio, in Valenza, in una sala al piano  
terreno - Piazza Don Minzoni 1 (11-1- 
1965);

Si è costitu ita  l'Assem blea Straordina­
ria della A ssociazione Orafi, gioiellieri, 
argentieri, orologiai, ed affini - ai sensi 
d ell’art. 12-13 e 21 dello  Statuto Sociale.

Devesi procedere alla adozione di nuo­
vo Statuto, in sostituzione di quello vi­
gente, com e m eglio indicato n ell’ordine 
del giorno di cui appresso.

Assume la presidenza dell'Assem blea, 
a m ente dell'art. 8 dello Statuto Sociale, 
il Grand'Ufficiale Luigi Illario, nato a V a­
lenza il 20-11-1898, qui residente, orafo - 
il quale nom ina a Segretario il Signor 
Cavallero Aldo, nato a Valenza il sedici 
aprile m illenovecentosed ici, residente a 
Valenza, Via Dante 12, orefice.

Il Presidente, constatata la presenza  
di num ero 231 soci, che agiscono in pro­
prio e per delega di 124 altri soci (e così 
com plessivam ente 355 soci su 506 iscrit 
ti), dichiara la validità d e ll’assem blea  
stessa  a decidere —  attesa la presenza e 
rappresentanza richieste —  nel senso in­
dicato.

Successivam ente il Presidente dà let­
tura dell'ordine del giorno, che reca:

1) approvazione N uovo Statuto S o­
ciale;

2) varie.
Ha quindi inizio la d iscussione sugli 

argom enti in esso  ordine del giorno con­
tem plati.

Ha la parola il Dott. Franco Frasca- 
rolo, nato a Genova il 5-3-1922, residente  
in Valenza, V iale Santuario 5, com m er­
cialista, in qualità di relatore.

Questi indica le ragioni che hanno con­
sigliato l'adozione di un nuovo Statuto, 
adeguato alle esigenze della Associazio­
ne, in sostituzione di quello  esistente; 
accenna alla necessità dell adozione an­
che di un regolam ento. Dopodiché, il re­
latore stesso:

—  dà lettura dello  Statuto che, sotto  
la lettera A, perchè ne form i parte inte­
grante e sostanziale, si allega a questo

verbale, con precisazione che detto Sta­
tuto si com pone di num ero 15 articoli;

—  dà lettura del regolam ento che or­
dina le strutture d ell’Associazione Orafa 
Valenzana; disciplina il piano esecutivo  
dell'attività dell'A ssociazione medesim a;

—  fornisce ausilio  alla interpretazio­
ne dello  Statuto di cui sopra.

In ordine di tem po, a seguito della  
lettura degli atti indicati, intervengono:

a ) il socio Balzana, proponendo una 
m aggiore durata quanto alla carica de­
gli Am m inistratori;

b )  il Presidente Illario, facendo consi­
derare che i due anni di durata previsti 
dall'art. 11 dello Statuto Sociale sono  
da ritenersi sufficienti, tenuto conto che 
l'espletam ento dei com piti degli am m i­
nistratori non trova, alla stregua anche 
d ell’esperienza passata, lim iti nella du­
rata di che trattasi;

c )  il socio Proverà, m ettendo in risal­
to che è proprio la durata breve nella 
carica che perm ette un avvicendam ento  
negli uom ini di volta in volta chiam ati 
alla Am m inistrazione, avvicendam ento  
donde scaturisce per essi una evidente  
form azione e preparazione.

Messa ai voti, la proposta Balzana, 
viene respinta.

Alla unanim ità l'assem blea chiam ata  
a decidere, approva lo Statuto e il rego­
lam ento, dando am pio m andato al Pre­
sidente per la pubblicazione della deli­
bera ed esecuzione di essa.

Sul punto varie, prende la parola il 
signor Proverà: espone all'Assem blea la 
sintesi di uno studio che egli ha effet­
tuato in ordine alla produzione nel cam ­
po orafo e al collocam ento della stessa  
in Italia e all'Estero.

Il Presidente, riconosciuto essere l'ar­
gom ento interessante so tto  ogni aspetto  
e tale da costitu ire m otivo di m aggior 
approfondim ento, im pegna gli organi re­
sponsabili per ulteriori approfondim enti.

La seduta viene sciolta, nessun altro  
avendo ch iesto  la parola ad ore 24.

Fatto, letto, conferm ato e sottoscritto .
In originale f.to: Illario Luigi, Franco 

Frascarolo, Aldo Cavallero.
(Il testo dello Statuto approvato nel corso dell'Assemblea è unito al verbale surriportato e con esso registrato).



I PRINCIPALI ARGOMENTI T R A T T A T I  
AL CONVEGNO GEMMOLOGICO DI VIENNA

Com ’è noto, dal 4 al 9 o tto b re  di 
quest’anno  si è svo lta  la X Confe­
renza G em m ologica In ternazionale, 
con la partecipazione, sem pre più 
cospicua, di stud iosi della Gemmo- 
logia.

F ra le nazioni p artec ipan ti erano  
l’A ustria, la D anim arca, la F in lan­
dia, la F rancia , l’Ingh ilte rra , l’Italia , 
l’O landa, la R epubblica Federale Te­
desca, la Spagna, gli S ta ti Uniti, la 
Svezia e la Svizzera.

L’Ita lia , com e o rm ai di consueto, 
e ra  rapp resen ta ta  dalla delegata 
Prof. Speranza Cavenago Bignami, 
D irettrice del L aborato rio  Gemmo- 
logico di S ta to  a Valenza.

Come si rico rderà  dalle cronache 
delle u ltim e Conferenze Gemmologi- 
che, esse sono in d e tte  ogni biennio 
fra  i p iù  qualificati gem m ologhi dt 
tu tto  il m ondo p er scam biarsi reci 
p rocam en te  il f ru tto  dei reciproci 
stud i e com unicarsi eventuali scoper­
te ed aggiornam enti, al fine di far 
fron te  com une co n tro  le difficoltà, a 
volte davvero  notevoli, che p resen ta  
il riconoscim en to  e la classificazione 
di gem m e sin te tiche e n a tu ra li.

Ne consegue che ogni volta gli a r ­
gom enti tr a t ta t i  in questi consessi 
ad  a lto  livello an ticipano  fu tu re  si­
tuazioni com m erciali o pongono 
problem i anche so ltan to  teorici la 
cui im portanza per i gioiellieri non 
è m ai da so tto v alu tare  in quanto  
prim a o poi fin iranno con l’avere 
riflessi notevoli anche sul p iano p ra ­
tico.

R iteniam o perciò m olto  u tile rife­
rire  ai nostri le tto ri quali siano  sta ti 
gli argom enti t r a t ta t i  alla Conferen­
za dai vari delegati, sofferm andoci 
na tu ra lm en te  so ltan to  su quelli che 
si p restano  più agevolm ente a sem ­
plici spiegazioni e che per la loro 
im portanza sem bra  a noi che dom a 
ni possano in te ressa re  il se tto ie  del­
la p ra tica .

Per com inciare, rife riam o  che il 
Dott. E dw ard  Gùbelin, delegato  per 
la Svizzera, h a  illu s tra to  un nuovo 
m inerale  che an d rà  ad arricch ire  la 
già num erosa  fam iglia delle p ietre 
o rnam entali. Si t r a t ta  del « maw-sit- 
sit », un m inerale  m olto  sim ile alla 
g iadeite tro v ato  recen tem ente  in B ir­
m ania. Il nom e, p e ra ltro  m olto  cu­
rioso, è indigeno ed il suo signifi­
ca to  ci è sconosciuto.

L’aspetto  della nuova gem m a è di 
un  eccellente verde scuro  intenso,

P A R T E  I

a lte rn a to  da m acchie nere. Alcune 
p ietre tag lia te  a cabochon, e p resen­
ta te  dal re la to re  appaiono assai so­
m iglianti alla m alach ite  e possono 
essere anche confuse con le giade.

Il Dott. Prof. Eppler, dell'U niver­
sità  di M onaco di Baviera, ha rip re­
so con m aggiore am piezza e profon­
d ità  il tem a delle sintesi di co rin ­
done s in te tico  che p resen tano  c a ra t­
te ristiche tip iche di gem m e n a tu ra ­
li, com e quello della gem inazione 
polisin tetica. Si tr a t ta  di un tem a 
assai im portan te  e di cui abb iam o 
già d iffusam ente parla to  a ltre  volte.

Lo steso  Prof. Eppler ha m o stra to  
ai p resenti degli esem plari dei nuo­
vi sm erald i s in te tic i Zerfass ( ted e­
schi) e Gilson (fran cesi)  sui quali 
ci rip ro m ettiam o  di r ito rn are  con 
un apposito  articolo .

E ' s ta to  ino ltre  p resen ta ta  la nuo­
va versione del fam oso berillo  rive­
stito  di sm era ldo  sin tetico  p rodo tto  
da Lechleitncr in A ustria e una vol­
ta denom inato  « E m erita  », m en tre  
o ra, con i perfezionam enti o ttenu ti, 
gli è s ta to  anche m u ta to  il nom e 
che è ufficialm ente d ivenuto «Sy- 
merald ».

Di questo  p rodo tto  e dei p rob le­
mi che solleva a causa della sua 
com posizione abbiam o già tra t ta to  
due volte nella nostra  rubrica , m a 
a quanto  sem bra  esso con tinua a 
far parla re  di sè, perchè la D itta 
S tu rm lechner, che o ra  ne cu ra  la 
vendita, lo ha p resen ta to  m onta to  
su un gioiello che è riuscito  ad ag­
giudicarsi uno dei D iam onds In te r­
national Aw ard 1964. e perchè gli 
approcci iniziati per la sua in tro d u ­
zione in Ita lia  sono avvenuti con il 
concorso  di una definizione inesa t­
ta, sufficiente com unque a m e tte re  
in a llarm e i com m ercian ti nazionali 
di p ietre preziose.

Anche questo  p rodotto , quindi, m e­
rita  una tra ttaz io n e  a p arte  che im ­
pedisca il sorgere di equivoci, dan ­
nosi non so ltan to  al com m ercio  del­
le p ie tre  n a tu ra li, m a anche alla 
vendibilità stessa del Sym erald, al 
quale, se com m ercia to  con la do­
vu ta correttezza, non può negarsi lo 
stesso  d ir itto  di essere venduto  che 
hanno  le a ltre  gem m e, n a tu ra li o 
sin tetiche che siano. Ne riparlerem o, 
dunque, in sede più am pia.

Per ora, to rnando  alla Conferen­
za G em m ologica, un argom ento  espo­
sto  da un a ltro  delegato  della Ger­

m ania O ccidentale (il Gem m ologo 
S alle r di M onaco di B aviera) sem ­
b ra  calzare a pennello con il d iscor­
so di poc’anzi. L’o ra to re , in fa tti, ha 
la rgam ente  esposto gli inconvenien­
ti di ta lune propagande di p rodo tti 
sin tetici a rb itra ria m e n te  tenden ti a 
d im o stra re  al pubblico che tali pro­
d o tti non differiscono dai natu ra li. 
E ha fa tto  una serie di proposte 
per contenere e co n tro b a tte re  l'in ­
conveniente.

La F rancia  ha po rta to  il suo con­
trib u to  alla Conferenza rifacendosi, 
fra  l’a ltro , a due argom enti a t tu a ­
lissim i : uno è quello delle difficoltà 
che i L aborato ri di G em m ologia han ­
no finora in co n tra to  per il ricono­
scim ento  dell’opale nero  o tten u to  
per tra tta m e n to  dell’opale bianco.

La rilevazione delle ca ra tte ris tich e  
del tra tta m e n to  co loran te, resa pos­
sibile dallo  stud io  di alcuni esem ­
plari m essi a disposizione dal Dott. 
Gùbelin, ha però consentito  sostan ­
ziali progressi nel ch iarim en to  del 
problem a.

L’a ltro  problem a è quello, o rm ai 
la rgam ente discusso, delle cosiddet­
te « tu rchesi t r a t ta te  », su cui la no­
s tra  rub rica  diede, m olto  tem pesti­
vam ente, i più am pi ragguagli.

Qui il p rob lem a non sta  nell’iden­
tificazione, m a nella p retesa — che 
ta luno  avrebbe — di esigere dai la­
b o ra to ri di analisi la definizione di 
« tu rchese t r a t ta ta  » per p rodo tti 
com posti di polvere o m inuti fram ­
m enti di tu rchese g rig iastra , abbon­
dan tem en te  co lo ra ta  ed im pasta ta  
con paraffine o sostanze plastiche.

La posizione del delegato  ita liano  
su questo argom ento  — e v ivam en­
te so stenu ta  anche dai delegati fra n ­
cese ed inglese — è s ta ta  ch iara  e 
dec isa : non è possibile definire co­
m e tu rchese natu ra le , anche se con 
l ’aggiunta dell’aggettivo « tr a t ta ta  », 
p rodotti di questo genere!

P ur convenendo che non d u o  par­
larsi di vera e propria  « im itazio­
ne », è preferib ile  a tten e rs i a que­
sta  seconda definizione p iu ttosto  che 
favorire una confusione con il pro­
do tto  veram ente na tu ra le .

Logicam ente si dovrà trovare  una 
definizione che rispecchi per quan­
to  possibile, la rea ltà  della situazio­
ne e venga a d o tta ta  da tu tti i paesi 
in te ressa ti.

Technicus
(c o n tin u az io n e  al p rossim o num ero»
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Oli ori del Perù
di Alfo V olm i

Una M ostra quanto mai u tile e opportuna non so lo  a 
soddisfare la curiosità del grosso pubblico che ai prim i del 
nostro secolo  fece del nom e di quella N azione sinon im o di 
favolose ricchezze e di cose eccezionali, ma anche perchè 
una m aggior conoscenza d e ll’arte pre-colom biana è u tile  a 
chiarire la posizione di m olta arte m oderna; cosa ben av­
vertita nel catalogo dal Sopraintendente alle A ntichità prof. 
C. Carducci, deH’a llestim ente della m ostra con la collabo- 
zione del Sestieri e del ben affiatato personale della Sopra- 
in tendenza, eccelente ordinatore.

C atalogo, diagram m i e indicazioni poste alle vetrine aiu­
tavano m eglio la com prensione degli oggetti esposti pro­
dotti di varie ep oche raram ente citate nei testi —  salvo  
quella Incas —  se non che in pubblicazioni specializzate.

D ’altra parte de! Perù erano noti i tessu ti, le ceram iche, 
non gli ori arraffati —  quasi tutti —  dalla sete di m ateriale 
guadagno e dal fanatism o relig ioso , dai seguaci di Pizarro  
e tradotti in lin gotti, in quanto i p iù, se analfabeti com e 
il loro condottiero  non potevano com prendere o  cercarne 
l ’espressione altrettanto  sacra in form e tanto strane e in- 
su ete ai loro costum i.

Q uale fine abbiano fatto  gii oggetti preziosi di quel tem ­
po che non poterono essere rapinati dagli Spagnoli non
si sa (* ).

Sia d e ll’oro, che su tu tto  il territorio unico possessore di 
diritto  ne era l ’Im peratore Incas, com e per l ’argento, del 
quale godeva diritti di possesso  la nobiltà, nessuno ebbe 
più notizie. Rari pure gli oggetti in bronzo, il m etallo  del 
popolo , rarità particolare in quanto di tutta l ’Am erica cen ­
trale so lo  il Peruviano sapeva produrlo.

La M ostra ha dato ad ogni m odo la conferm a che gli ore­
fici peruviani già daH’V III  sec. esegu ivano correntem ente  
lavori di sbalzo, lam inatura, incisione e saldatura. C onosce­
vano varie leghe e usavano la fusione a cera persa (tecnica  
preferita d a ll’orefice greco).

Per quanto prudenzialm ente nella scala d elle  epoche delle  
grandi cu lture peruviane si parta d a ll’anno 1000  a. C ., per 
arrivare al 1500  d. C ., i lavori degli archeologi sono arrivati 
a trovare testim onianze di vita agricola databili a 5 0 0 0  anni 
da oggi e la com parsa della ceram ica su lle coste  del P acifico  
a 1200  anni a. C.

(*) La Mostra ha già a ciò risposto nei limiti (del resto già 
abbastanza ampi) concessi da una collezione privata qual’è il 
caso di questa, appartenente al Sig. Don Miguel Mujica Gallo 
di Lima, al quale si deve: la scelta, descrizione e datazione degli 
oggetti che furono esposti (salvo le ceramiche di proprietà del 
Comune di Torino) e da lui illustrate nel suo libro « L’oro de! 
Perù ».

A un mese dall’apertura e coti 
uno dei più brillanti successi —  
2 5 0 .0 0 0  visitatori —  il 10 corrente 
con una conferenza dal tema « V i­
sion i e  im m agini del Perù » tenuta 
dal Prof. Claudio Sestieri, Capo del­
le. Missione Archeologica Italiana che 
nelle Ande Centrali svolge la sua at­
tività culturale si è chiusa la Mostra 
degli « O ri del Perù ».

Un coltello sacrificale con la raffigura­
zione di una dea, di stile « Chimù », 
detto  « turni ». Nella riproduzione .in 
bianco e nero non è visibile purtrop­
po il contrasto cromatico tra l’azzurro 
delle turchesi incrostate ed il giallo del­
l’oro.
Si noti la forma semilunare della lama, 
particolarmente adatta agli scopi per 
i quali la usavano i sacerdoti-dignitari 
peruviani, e cioè a praticare incisioni 
sul petto delta vittima in posizione di­
stesa, e ad estrarne il cuore.



Maschera funeraria in la­
mina d'oro con i caratte­
ristici « orejones » e i 
« paranaso ». Dagli occhi 
pendono, per simboleggia­
re le lacrime, sferette di 
smeraldo color verde 
chiaro infilate in grada­
zione.
Le misure di questo pez­
zo sono imponenti: circa 
cm. 39x64.

Sarebbe lungo voler descrivere le tappe delle  
varie civ iltà  che si sono su ssegu ite  in quel paese 
e i progressi n e ll’arte avanti che Pizarro d istrug­
gesse l ’ultim a d inastia, quella  degli Incas; ci li­
m iterem o a darne un su nto  per quanto ha atti­
nenza alla oreficeria.

La prima epoca, degna di rilievo è quella Cha- 
vin (1 5 0 0  a. C .) sv iluppatasi nelle A nde di An- 
cast con una architettura in pietra e interessanti 
sculture —  ste le  di R aim ondi riprodotta dallo  
Springer-Ricci.

E lem enti ornam entali: il fe lin o  (giaguaro) ser­
p enti, uccelli, rara la figura umana e la botanica; 
forte stilizzazione con tendenza curvilinea. Q u e­
sto  periodo ha abbondanza di ceram ica e vasi in 
pietra. P oco oro ma quel poco trattato a sbalzo.

D i q u est’epoca la M ostra presentava un vaso  
d opp io  con incisioni, fram m enti di un paio di 
orecchini con incrostazioni di turchesi.

In teressantissim o il periodo M ochica —  Naz- 
ca da 7 5 0  a. C. al 50 0  circa d. C ., che svo ltosi 
sulla costa  setten trionale opera in architettura  
col m attone, grande produzione fitt ile , tip ico  il 
vaso-ritratto di vivace realism o. M onum ento ar­
ch itetton ico  la « H uaca del Sol » sui cui terrazzo 
dalla base di 22 8  x 136 metri si eleva una pira­
m ide a gradini alta 23 m etri, costruzione tutta  
in m attoni rivestita  di stucco d ip in to  e ancora 
oggi brillante nei suoi colori, (rapprentazione di 
<x>rtei m ilitari e  di scene sacre).
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Due impressionanti avam­
bracci a tutto tondo in la­
mina d'oro sbalzato, lun­
ghi circa 70 centimetri, 
parte di un ritrovamento 
funerario. Sono accompa­
gnati da un pettorale, da 
uno scettro e da un «pro­
pulsore» il tipico lancia- 
giavellotti usato dagli an­
tichi peruviani.

Il vasellam e del periodo è in ceram ica p o li­
croma di due tipi: uno con com posizion i a ri­
lievo  che si fondono col d ip in to , l ’altro con  
com posizioni p iatte o tten u te  co l so lo  d ip in to  
nelle quali hanno parte im portante anim ali quali 
m cstri m arini, pesci e  uccelli. Il periodo Nazca  
e q uello  C him u Tichuanaco per num ero e va­
rietà erano i più rappresentati alla m ostra con  
m aschere funerarie, ornam enti per la testa, or­
nam enti da naso, braccialetti, uccelli ecc. In 
questo  periodo nacquero le « patine » su il’oro.

R isalendo lungo le ande, a 4 0 0  m. s ’incontra  
ai bordi del Lago T iticaca la civiltà  Tichuanaco  
e siam o a ll’anno 1000  d. C. L ’opera che carat­
terizza il luogo  è  la « Porta del Sole » col suo  
grande architrave (i Peruviani antichi non cono- 
scevono l ’arco) in un sol pezzo «scolpito. Q u i si 
sono sv iluppate e  perfezionate le tecniche m e­
tallurgiche: si scopersero le  varie leghe; oro-ra­
me; argento-ram e; ram e-stagno. Ancora su ll’al­
tipiano centro - Sud si sviluppa la civiltà  degli 
Incas (1 3 4 0 -1 5 3 2  d .C .) con cap itale C uzco. G li 
Incas occupati a sviluppare le loro con q u iste  ter­
ritoriali e  alla creazione di un nuovo sistem a  
p olitico  non d iedero a ll’arte alcun contributo  e 
se lo ch iesero, lasciarono alle regioni so ttom esse  
lo svolgere stilis tico  loro proprio purché q uesto  
rispettasse il con cetto  relig ioso  da loro perfe­
zionato. Però la sem plicità im piegata n e ll’archi­
tettura nella quale era dom inante la linea geo ­

m etrica e la figura umana in fluenzò natural­
m ente l ’arte nelle sue d iverse m anifestazioni. 
Caratteristica la form a trapezoidale delle aper­
ture che forano muri bugnati form ati da b loc­
chi ciclop ici connessi a secco con  grande perfe­
zione. M a di C uzco, già casa e  dim ora degli dei, 
di m onum entale non rimane che il « C ortile  
d ’O r o »  d e ll’antico tem pio  solare, in p ied i, per­
chè sui suoi avanzi è stata costruita la chiesa di 
S. D om ingo. Se le mura son o oggi tanto sem ­
plici e  senza alcun rilievo si suppone che es te ­
riorm ente fossero decorate alm eno nelle grandi 
solenn ità , in a lto  da un fregio di lastre d ’oro  
e che le pareti fossero coperte n e ll’occasione dai 
tappeti per i quali, com e l ’antica M esopotam ia  
e  la Persia, non m eno che per l ’oro il Perù era 
tam oso in tutta l ’Am erica m eridionale.

S tilisticam ente com e so tto  l ’aspetto  tecnico  
le oreficerie esp oste  a distanza di o ltre m ill’anni 
si apparentano tanto  a q uelle m icenee quanto  
a q uelle estrusche. Con non m inore originalità  
e si d irebbe con una vena di um orism o in rap­
presentazioni zooform i e  ben appropriato uso  
della filigrana, qualche oggetto  richiama alla m e­
m oria oreficerie di Tarquinia e Cerveteri m entre 
l ’im piego d elle  p ietre preziose (incrostazione si 
ma incassatura no) so tto  l ’aspetto crom atico  
felicissim o evoca in certe collane l ’E gitto  (Da- 
sciur) e g io ie lli rinascim entali.



Inf ormazioni e cu r io s i tà  su l le  
oreficerie peruviane esposte a Torino

Q uesta è l’u ltim a volta che gli ori peruviani 
sono visibili in te rr ito rio  d iverso  da  quello  p e ru ­
viano. T erm ina to  in fa tti questo  viaggio nel m on­
do, la p reziosa racco lta  to rn e rà  a L im a dove 
le è s ta ta  p rep a ra ta  una apposita sede, un pa­
lazzo che p o r ta  il nom e di M useo Incaico  e che 
nel m arzo  p rossim o  sa rà  so lennem ente inaugu­
rato . In fa tti, una legge recen tem en te  v o ta ta  dal 
P arlam en to  Peruviano  pro ib isce che questo  te ­
soro sto rico  ed archeologico del Perù  p reco­
lom biano esca u lte rio rm en te  dai confini n a ­
zionali.

Il leggendario  popolo degli « A doratori del So­
le », aveva ben specializzati e classificati o rd in a­
m enti sociali, una religione di s ta to  con i suoi 
sacerdoti-d ignitari, ed un suo proprio  esercito . 
Gli an tich i P eruviani cos tru irono  grandi c it­
tà, m aestose p iram id i, acquedo tti, canali, s trad e , 
g randi s ta tu e  m onolitiche che hanno  fa tto  pen­
sa re  a ll’esistenza di un  legam e etn ico  (dovuto  
forse ad  una  m igrazione) con le popolazioni del­
la Polinesia (ed  è per d im o s tra re  q u es ta  tesi 
che fu in trap re so , alcuni anni o r sono, il fam oso 
viaggio della za tte ra  « Kon Tiki »). L’im pero  Pe­
ruv iano  aveva fio ren ti industrie , p rim e fra  tu t­
te quella  tessile, quella  p er la fabbricazione e 
lavorazione della ceram ica, quella m etallu rg ica; 
e rano  fra  i suoi c ittad in i valenti ingegneri, co­
m e d im o s tran o  le C ittà  di cui rim angono  g ran ­
diose rovine e le enorm i s ta tu e  ( ta lu n e  del peso 
di o ltre  1.000 tonnella te , che guardano  l'Oceano 
Pacifico). I Peruviani di quel tem po ad o p era­
vano l’oro  com e noi il ferro , m a essi non cono­
scevano il fe rro  e, p u r essendo  num ericam en te  
fo rti (si calcola una popolazione di circa  11 
m ilioni) vennero  conqu ista ti e d is tru tti da m e­
no di duecento  uom ini vestiti di fe rro  da capo 
a piedi, co n tro  i cui spadoni ed arch ibugi la 
civiltà Inca si fran tu m ò  com e le corazze d ’oro  
dei suoi guerrieri.

N um erose e ra ffin a te  erano  le tecniche che 
gli an tich i peruvian i conoscevano p er la lavora­
zione dei m etalli; la lam in a tu ra , la m a rte lla tu ra , 
Io sbalzo, il « tu m b asa  » cioè u n a  lega con ram e 
per rendere  più m alleabile e più resis ten te  la 
lam ina e più rossiccia la superficie, la granula- 
tu ra , il p roced im en to  « a cera  p ersa  », p e r le 
piccole scu ltu re , la cos ide tta  « m ise en cou leur » 
per un ire  l’oro  il ram e, o con il bronzo, o con

en tram b i, l’in c as to n a tu ra  per le p ie tre  preziose, 
la filigrana.

Gli oggetti esposti nella M ostra degli Ori del 
Perù di T orino  sono i p iù  vari ; la m aggior p a rte  
proviene da tom be ed ha p e rta n to  ca ra tte re  ce­
rim oniale  e funerario . Gli Inca m um m ificavano  
i loro m o rti e deponevano nelle tom be, a so­
m iglianza degli Egiziani, num erissim i oggetti di 
o rn am en to  e di uso  quo tid iano  des tin a to  ad 
accom pagnare l’an im a nel suo viaggio verso 
P« Aldilà ».

Alcuni dei pezzi p iù  suggestivi esposti alla 
M ostra sono co s titu iti dalle M aschere Funerarie 
rea lizzate in lam ina d ’oro, sovente d ip in te, con 
occhi di tu rchesi e sm erald i che in qualche 
caso presen tano  delle lacrim e (in  pietre prezio­
se) con un evidente sim bolism o alla fecondità 
ed alla rinasc ita , rap p resen ta ti d a ll’idea del­
l’acqua.

I pezzi p iù  grossi della M ostra sono invece 
le Corone, o rn am en to  in genere delle classi no­
b ilia ri: se ne possono am m ira re  di veram ente 
giganti; tu tte  finem ente sbalzate, cesellate, la­
vorate  ad  alto-rilievo, di fo rm a cilind rica  o a 
due tronch i di cono opposti, d o ta te  di cim ieri 
a ltissim i a fo rm a di pennacchio , ventaglio  o 
coltello  sacrificale.

I Gioielli veri e p ro p ri rap p resen tan o  una  p a r­
te cosp icua della M ostra : sono esposte più  di 
50 collane d ’oro  e delle più d iverse p ie tre  p re­
ziose: tu rchesi, sm erald i, am etiste , opaline, la­
pislazzuli, topazi, giada, am b ra  e c ris ta llo  di 
rocca. Le collane p resen tano  una raffinatezza di 
lavorazione e di gusto  v eram en te  unica, dalle 
più sem plici (a  più fili di perle d ’oro  d isposte 
in g radazione) a quelle a ltam en te  deco rate  (e 
m olto  di m oda oggi giorno) fa tte  a re te  e rica­
m ate  di p ie tre  preziose. A ttaccato  a quasi tu tte  
le collane è un oggetto  che doveva rivestire  una 
g rande im portanza presso  il popolo peruviano: 
si t r a t ta  di un  depilatore, realizzato  sovente con 
le form e più s tran e  di an im ali e div in ità, o con 
le più com plicate  decorazioni a s tra tte . P are in­
fa tti che questo  popolo usasse dep ilare com ple­
tam en te  tu tte  le p a r ti del corpo, e che la ceri­
m onia della depilazione significasse l’inserim en­
to dei giovane nella società  degli adu lti.

Un a ltro  o rnam en to , u sa tissim o  presso  en­
tram b i i sessi ed in ogni condizione sociale, è 
l’orecchino. La M ostra di T orino ne p resen ta



una collezione ricch issim a: alcuni tip i sono de­
co ra ti con filig rana a ltr i p o rtan o  delle incro­
stazioni di p ie tre  preziose, a ltr i anco ra  dei pen­
dagli tin tinnan ti. Notevole è la grossezza della 
p a rte  che doveva in fila rs i nelle orecchie: pare 
che u n ’a ltra  usanza fosse quella di a llargare  
p iogressivam ente il foro  delle orecchie m edian­
te l’in troduzione di o recchini sem pre più grossi, 
che in alcuni casi raggiungono il d iam etro  di 
ben 4 cm . Q uesta usanza divenne anzi ad un 
ce rto  pun to  un d istin tivo  etn ico  e di ca sta : gli 
a ris to cra tic i, ap p a rten en ti alla  classe dom inan te 
Anca, e rano  in fa tti ch iam ati « O rejones », ossia 
« G randi O recchi ».

F ra gli o rnam en ti, notevoli anche le Spille  
(tu p u s) raffiguranti an im ali sacri rapp resen ta­
ti con un  elegante e vivo realism o, quali il ser­
pente, il condor, la ran a  e il pum a, il felino che 
sim boleggia la forza e che ab ita  su lla m ontagna 
sacra.

Quasi o rn am en ti si possono considerare , a 
rigore, anche le a rm a tu re  e le a rm i, realizzate 
tu tte  in oro  e p ie tre  preziose. Alla M ostra sono 
esposti dei pettora li di scaglie d ’oro  lavorate, 
schinieri in alto-rilievo ed una specie di lancia- 
giavellotto, consisten te  in un lungo bastone la­
vo rato  e inciso, d o ta to  di un  gancio dal quale 
si scagliava l’arm a.

I coltelli esposti, e rano  invece p er lo p iù  u sa ti 
nelle cerim onie sacrificali: le loro  lam e sono 
fa tte  a m ezza luna e servivano ad e s tirp a re  il 
cuore delle v ittim e (spesso  um ane, c a ttu ra te  
nelle cosidette  « G uerre Sacre » degli Im p era to ri 
Inca). I « Turni » (così venivano ch iam ati) ave­
vano spesso  delle p reziosissim e im pugnatu re  
a fo rm a di idolo, sovraccarico  di decorazioni 
e m olto  espressivo  (com e quello  che appare  nel 
m anifesto  ufficiale della M ostra, e da noi illu ­
s tra to  a pag. 25). Gli idoli sono raffigurati in 
m oltissim i m odi: pare  rap p resen tin o  ta lvo lta  
un defunto , ta lvo lta  il sim bolo della fecon­
d ità; sono m aschili e fem m inili, e nella colle­
zione esiste  persino  una  figu re tta  di gobbo, 
forse il po rta -fo rtu n a  dell’epoca.

Pare che anche la b iancheria  in tim a delle si­
gnore fosse realizzata in o ro : ne fa fede un 
au reo  reggipetto  p robab ilm en te  ap p a rten en te  
ad una nobile dam a Inca.

Fra gli o rnam en ti più insoliti, possiam o se­
gnalare la « nariguera  » vero  gioiello che, appe­
so al se tto  nasale, copriva la bocca. E ra  di 
uso  com unissim o: i p iù eleganti e d eco rati e ra ­
no però  riserva ti ai nobili e agli altissim i di­
gn itari. H anno ta lvo lta  la fo rm a di un  uccello 
con le ali spiegate e sono d o ro  finem ente inciso 
e lavorato.

N um erosi e bellissim i anche i bracciali, alcuni 
dei quali sa rebbero , per l'eleganza delle decora­

zioni e la q u a lità  del disegno, am biti da qual­
siasi signora m oderna.

F ra  gli « o rnam en ti da g u erra  », si trovano  
a ltresì alcuni copripolsi ch iam ati alla spagnola 
« arm illa  » o « pu lse rà  ».

Alla M ostra vengono esposti anche degli scet­
tri d ’o ro  con sim boli m agici (lo sce ttro  e ra  un 
bastone di com ando, m a aveva anche un signi­
ficato  religioso e m agico), e una « p a ru re  » di 
p artico la re  eleganza: una borsetta  e un  paio di 
scarpette  d ’o ro  e di perle  che, per la loro  picco­
lezza, ci fanno pensare  a delle graziosissim e da­
me in fo rm a to  rido tto .

Un pezzo veram ente  s trao rd in a rio  è rap p re ­
sen ta to  dal pum a  cerim oniale, che è in rea ltà  
un recip ien te per con tenere  la coca: q u es ta  d ro ­
ga ineb rian te  e ra  per il peruv iano  di uso co­
m une e veniva m astica ta  m ista  a calce; anche 
la b o rse tta  di cui sopra, p robab ilm en te , era  
d es tin a ta  a questo  uso  e così una  scato la do­
ta ta  di apposita  spatola.

Una p a rte  im ponente della collezione è rap- 
re se n ta ta  dai Vasi. Di fo rm a e m ateria le  d iver­
sissim o (in  epoca arcaica  si usava il « kero  », 
realizzato  in legno), gli esem plari p resen ti alla 
M ostra degli Ori del Perù  sono tu ttav ia  tu tt i  
in m ateria le  p rezioso  e hanno  le fo rm e più  sva­
ria te : f ra  questi gli « huacos » a due becchi per 
favorire  il deflusso  dell'acqua. A ltri sono invece 
cefaloform i, rap p resen tan o  cioè una te s ta  um a­
na (quasi sem pre m aschile) ed hanno  tu tt i  un 
lungo naso a becco, che ta lvo lta  viene r ip e tu to  
nelle due facce con un bellissim o effe tto  di li­
nea. Due s trao rd in a ri pezzi sono co s titu iti da 
due vasi a fo rm a di colom ba che, p er la loro  
a rd ita  stilizzazione rico rdano  la colom ba picas- 
siana; essi e ran o  u sa ti p robab ilm en te  nei riti 
e nelle cerim onie religiose. Alcuni tr a  i vasi più 
piccoli (si t r a t ta  fo rse di b icch ieri) p resen tano  
un doppio  fondo in cui è inco rpo ra to  un sona­
glio allo scopo, si può supporre , di d are  m ag­
giore allegria ai banchetti.

Gli Incas conoscevano anche gli s tru m en ti m u­
sicali, che realizzavana con i m ateria li più p re­
ziosi: alla  M ostra è in fa tti esposto  un fram m en­
to tubo lare  di lapislazzulo, p a rte  di un  flauto.

Con tu tta  q uesta  abbondanza di m ateria le  si 
può credere  che gli orefici peruvian i fossero  
ben a ttrezza ti: tr a  gli oggetti facenti p a r te  della 
collezione si trova in fa tti una piccola bilancia 
p e r pesare  i preziosi che, p er precisione di cali­
bro, po trebbe  figu rare  sul banco di qualsiasi 
gioielliere m oderno.

Uno s tra n o  ed eccezionale pezzo è infine rap ­
p resen ta to  da un paio di g iganteschi avam bracci 
e m ani d ’oro, com pletam en te  decorati e di un 
im pressionan te  verism o: fanno ce rtam en te  p a r­
te di qualche ritro v am en to  funerario .
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IT A L IA : Il nuovo biglietto da cinque­
mila lire.

° Il « B ulino della  Banca d ’Italia  », com e lo d e­
finisce un grande settim anale italiano, ovvero  il 
valenzano prof. M ario Bajardi, ha u ltim ato re­
centem ente un suo nuovo lavoro, destin ato  a cor­
rere per le mani di tu tti gli italiani. Si tratta 
d e ll’im m agine incisa del grande navigatore ita­
liano C ristoforo C olom bo che cam peggia nel nuo­
vo  b ig lie tto  da cinquem ila lire. Il b ozzetto  della  
nuova banconota, le cui caratteristiche sono con ­
tenute nel D ecreto  M inisteria le 20  agosto  1964 , 
apparso sulla G . U. del 22  dicem bre 1964 , è  
del prof. M asino Bessi d i M ilano.

Sul retro della  banconota, che ha rich iesto  
l ’opera d i una squadra di incisori specializzati, 
è raffigurata la celebre caravella « Santa Maria ».

A M ario Bajardi, alla cui figura ed opera  
« L ’O rafo V alenzano » ha recentem ente ded ica­
to  un articolo, vadano le felicitazioni dei con ­
cittadin i. •

•  C om ’è n oto  si chiam a « G o m ito lo  d ’oro un 
cam pionato di lavoro a m aglia, organizzato dal 
settim anale fem m inile  « A m ica », che incontra  
un v ivo  successo  di partecipazione fra m oltisim e  
lettrici. T an t’è vero che ascende a m ille il nu­
m ero d elle  prem iate!

Q u est’anno il concorso, alla sua seconda ed i­
zione, è  stato  d ota to  di prem i con sistenti in sp il­
le a form a di gom ito lo . Si tratta di dodici sp ille  
in oro bianco e  brillanti e  di cen toventi sp ille  
in oro g ia llo  e sm alto blu esegu ite  secondo il 
disegno pubblicato qui sopra. Il m odello  del 
« G om ito lo  d ’oro » è  nato a V alenza, presso  
l ’Istitu to  O rafo « B envenuto  C ellin i » ed è stato  
scelto  tra alcuni bozzetti stud iati ed esegu iti 
nella scuola, a cura d e ll’insegnante di C om p osi­
zione O rafa Prof. A urelio  Ferrazzi.

Una giuria, com posta  dal P residente del C on­
sig lio  di A m m inistrazione d e ll’I stitu to  C ellin i, 
G r. U ff. Luigi Illario, dal P reside, Prof. Bruno  
A bre, dalla Prof. Speranza C avenago Bignam i, 
D irettrice del L aboratorio G em m olog ico , e  da 
A lceo  M oretti, organizzatore del « G om ito lo  
d ’oro », ha scelto  il m odello  orm ai esegu ito  ed  
assegnato durante una m anifestazione al T eatro  
M anzoni di M ilano n e ll’O ttob re scorso, ora sfa­

villa su lle  to ile ttes  d elle  concorrenti più brave, 
accom pagnato da un sorriso d i com prensib ile  
orgoglio .

GRAN BRETAGNA: Scarseggiano i dia­
manti.

°  Secondo una d ichiarazione di Mr. H . F. O p- 
penheim er, P residente della  D e  Beers C onsolida­
ted M ines la dom anda sem pre più forte di dia­
m anti per gio ielleria  non può pressoché più es­
sere soddisfatta . G li stocks d elle  C om pagnie so ­
no in teram ente esauriti e  le  consegne si fanno  
esclusivam ente sulla base della produzione cor­
rente. La cifra d ’affari di 56 5  m ilioni di marchi 
per i prim i cinque m esi d e ll’anno sorpassa di 
quaranta m ilioni in cifra tonda il to ta le  realiz­
zato n ello  stesso  periodo d e ll’anno precedente.

U .R.S.S. : Ri'rirvam:mti di diamanti.
°  N e ll’U .R .S .S . a M irny, il centro degli scavi 
di diam anti della  Y akutskaya è sta to  rinvenuto  
un diam ante d elle  d im ension i di mm. 25  x 35  
che pesa 6 9 ,4  carati ed  al quale è  stato  im po­
sto  il n om e di « O ktjabrski ». Il record prece­
d en te  dei diam anti sov ietic i era d eten u to  dal 
M irny con 56,1 carati.

SUD AFRICA : Una nuova moneta d'oro 
cerne base per il commercio interna­
zionale.

° Il Parlam ento Sudafricano ha recentem ente  
em anato una legge (M in t and C oinage A ct) per 
in teressam ento del C om itato  dei Produttori d ’oro  
della Camera per le M iniere del Transvaal e d el­
lo  S tato libero d elI’O range.

Q uesta  legge è  m olto  im portante tanto per i 
produttori d ’oro , quanto per co loro  che Io com  
m erciano e  per i num ism atici.



In base ad essa, il M inistro d elle  F inanze suda­
fricano è  stato  autorizzato ad em ettere una m o­
neta d ’oro senza valore nominale del peso (in  
oro fino) di un'oncia-troy, cioè 31,1 gram m i. 
Per questa nuova m oneta è stato  proposto  il n o ­
me di « Troyan » che dovrebbe ram m entare il 
peso di fino in essa con ten uto . P oiché la m one­
ta non ha un preciso valore num erario essa non 
ha un rapporto fisso con le altre m onete e per­
tanto non si presta com e m ezzo di pagam ento  
corrente n e ll’am bito della valuta sudafricana, che. 
com ’è n oto , ha com e base il « Rand ».

Per contro , dato che il valore della nuova 
m oneta si basa unicam ente sul suo con ten uto  
d ’oro garantito legalm ente, essa si presterà o t ­
tim am ente com e m ezzo di scam bio com m ercia­
le internazionale di valore fisso, in quanto lib e­
ro da nroblem i di convertib ilità .

R isalendo a precedenti storici questa m one­
ta può essere paragonata al D ucato d ’oro  
« A ureus M agnus » che il tedesco W erner Graul 
fece coniare nel 1597 alla zecca della città an­
seatica di A m burgo e che aveva tito lo  9 8 0  m il­
lesim i.

°  N e ll’anno 1963 la produzione d e ll’oro della  
Repubblica Sudafricana è aum entata d e ll’8 ,4  % , 
salendo a un valore di 68 4  m ilioni di' Rand e 
raggiungendo così la cifra più alta, che mai era 
stata raggiunta nella produzione aurea sudafri­
cana.

G ià n e ll’anno 1962  le m im ere d ’oro della R e­
pubblica Sudafricana avevano raggiunto i 25 ,5  
m ilioni di on ce d ’oro che rappresenta il 6 8 ,6  %  
della produzione m ondiale, esclusa la U nione  
Sovietica la cui effettiva capacità produttiva e 
rendita annuale in q uesto  cam po può essere so l­
tanto stim ata approssim ativam ente.

D o p o  la R epubblica Sudafricana segue il Ca­
nada con una produzione di 4 ,2  m ilioni di once. 
Al terzo p osto  sono gli Stati U niti d ’Am erica  
con circa 1.6 m ilioni di once, un ricavo che cor- 
risoonde alla produzione di una d elle  più grandi 
m iniere d ’oro sudafricane. N e ll’anno 1963 *a 
produzione aurea della R epubblica Sudafricana 
è salita a 2 7 ,4  m ilioni di once. U n ’oncia corri­
sponde al peso  grammi di 31 ,1 . •

•  G li scavi sottom arini effettu ati n e ll’A tlantico  
davanti alla costa occidentale sudafricana, sono  
ostacolati da forti tem peste di ven to , a causa 
del periodo invernale. Q u est’anno sono stati 
portati in superficie 192 .055  carati di diam anti.

C om unque, com e d im ension i, i diam anti terre­
stri continuano ad avere la suprem azia nei con ­
fronti di quelli sottom arini.

Sulle rive del fium e O range, nei pressi di 
D ouglas (R epubblica Sudafricana) è stato tro­
vato  un d iam ante il cui peso, da grezzo è di 122  
carati.

D u e settim ane prima di questa scoperta era 
stato  trovato  a Kapland un diam ante di 4 0 0  ca­
rati.

GERMANIA: La creazione del Premio 
Cellini.

•  L ’A ssociazione C entrale dei b ijoutieri, g io ie l­
lieri ed  orafi a C olonia ha deciso di incorag­
giare queste  professioni in G erm ania e negli al­
tri Paesi creando un « P rem io C ellini ». Q u esto  
Prem io sarà rilasciato so tto  form a di una m e­
daglia in oro o  in argento a personalità che sa­
ranno segnalate per i loro lavori di oreficeria o  
di argenteria, o  per la loro attività in favore 
della professione.

° Il prossim o congresso  d ’oreficeria d e ll’A sso ­
ciazione C entrale dei b ijoutieri, g io ie llier i ed  
orafi avrà luogo a B erlino nel 1965 . In  questa  
occasione, una esposizion e di lavori m oderni di 
oreficeria e  di argenteria sarà organizzata in re­
lazione con la consegna del P rem io C ellin i.

•  E ’ su ffic ien te una buona idea! C iò è soprat­
tu tto  vero nel cam po della pubblicità. D iversi 
negozi specializzati della G erm ania F edere1 
hanno consacrato le  loro vetrine al corallo, 
lizzando cifre d ’affari stupefacenti.

L ’u ovo  di C olom bo della loro cam pagna pub  
blicitaria era la scaltra inclusione nella loro ve  
trina della m elodia di successo « C orallo rosso » 
(cantata da N ana M ouskouri) che si udiva alla 
radio da parecchie settim ane.

C iò  prova che il com m ercio specializzato di 
oreficeria ed in orologeria può, a m ezzo di m olti 
sistem i, e ricorrendo agli e lem enti propagandi­
stici più d iversi tener con to  dei gusti e  delle  
preferenze del pubblico , e  quindi degli acqui­
renti, e tram e profitto.

•  Secondo l ’A ssociazione C entrale tedesca degli 
orafi, g io ie llier i, b ijoutieri, il num ero degli ap­
prendisti inscritti sui registri d elle  « cam ere arti­
gianali » e che si trovano parzialm ente ancora in 
apprendistato è quadruplicato: 1 .5 0 0  apprendi­
sti ricevono attualm ente la loro istruzione com e  
orafi.



Il Premio "  Città di Ginevra „ 1965
Il prem io della C ittà di G inevra per l ’o ro lo ­

geria, b ig iotteria , g io ielleria e sm alto per l ’anno 
1965, d ota to  di quattro prem i caduno di 5 .0 0 0  
franchi svizzeri, sarà riservato alle m igliori crea­
zioni delle quattro seguenti categorie preposte  
dalla G iuria del P rem io 1964:

— o ro lo g e r ia : orolog io  da donna con p ietre 
di colore;

— b ig io tte r ia :  braccialetto in m etallo  pre­
zioso  senza pietre nè perle;

— g io ie lle r ia : pendente di gioielleria;
— sm a lto :  spilla in sm alto.

Si ricorda che il concorso si svo lge in due  
tem pi e precisam ente:

—  presentazione dei d isegni per essere se le ­
zionati dalla G iuria;

—  presentazione dei pezzi esegu iti secondo  
questa selezione.

C oloro che desiderino partecipare al concorso  
aperto com e sopra d etto  dovranno far perve­
nire i loro d isegn i en tro e non o ltre le ore 17 
di g ioved ì 11 marzo 1965  al notaio  G ustave  
M artin, R ue de la C orratene 12, G en ève (Suis- 
se) 1204 .

I concorrenti possono  dom andare al Segre­
tario G enerale del C onsig lio  A m m in istrativo o  
al Servizio degli Spettacoli e C oncerti, 4 rue 
de l ’H ote l de V ille , 1211 - G en ève 3, il testo  
del regolam ento e le condizon i particolari del 
concorso.

SC A D E N Z E  D A  R IC O R D A R E

G io v e d ì  11 m a rzo  1965, o re  17: scadenza del
term ine per l ’in v io  dei d isegni al N ota io .

L u n e d ì 2 2  m a rzo  1965: riunione della Giuria  
1965 per deliberare sulla prima fase del con ­
corso.

M e r c o le d ì 2 2  s e t te m b r e  19 6 5 , o re  7: scadenza 
del term ine per l ’invio  al N ota io  dei pezzi 
esegu iti.

M e r c o le d ì 29 s e t te m b r e  1965: seconda riunio­
ne della G iuria per la decision e finale sulla 
seconda fase del concorso.

V e n e rd ì 1° o t to b r e  1965: vernice d e ll’E sp osi­
zione « M ontres et B ijoux » al M useo  Rath  
di G inevra. (I  pezzi esegu iti per il prem io  
« C ittà di G inevra » saranno esposti).

D a  sa b a to  2-10-65  a d o m e n ic a  28-10 -65 : E sp o ­
sizione M ontres et B ijoux aperta al pubblico.

C O N D IZ IO N I P A R T IC O L A R I

Si ricorda ai concorrenti che essi d evon o at­
tenersi strettam ente al regolam ento del prem io, 
stam pato nel 196 2 , in particolare per ciò  che 
concerne la presentazione dei d isegni e i docu­
m enti relativi (art. 11),

A richiesta della G iuria inoltre i concorrenti 
dovranno presentare i loro d isegn i su carta di 
form ato internazionale A  4 ( 2 1 0 /2 9 7  m m .) 
bianca, nera o  da calco, senza passe-partout e 
senza collage su un supporto.

La G iuria elim inerà tu tti i d isegn i che non  
saranno conform i a ll’ articolo del regolam ento  
e alle citate  indicazioni.

I pezzi esegu iti non conform i al d isegno sa­
ranno ugualm ente elim inati.

La G iuria sarà coadiuvata nella sua prima 
scelta da uno specialista indipendente, con solo  
voto  con su ltivo , per l ’esam e tecnico dei disegni.

E. G O R E T T A
FABBRICA

ARGENTERIE 971 AL 
E POSATERIE

A L E S S A N D R I A
VIA CARLO PISACANE, 17 • TELEF 46.72



d e lle  a z ie n d e  p r o d u ttr ic i e  c o m m e r ­
c ia li  d i o r e f ic e r ia , g io ie lle r ia  e d  a f­
fin i n e lla  P r o v in c ia  d i A le ssa n d r ia .

NUOVE AZIENDE ISC RITTE ALLA CAMERA 
DI COMMERCIO DI ALESSANDRIA DALL’U 
AL 26 NOVEM BRE  1964:

BAGGIO CARLO FU GIOVANNI DI BAGGIO &
C. 1 Valenza - Via Paietta, 13 - Ore­
ficeria.

TRABELLA GIOVANNI - Bassignana - Via Diaz, 
12 - Orafo.

GANDINI FRANCESCO - Valenza - Via G. Leo­
pardi, 8 - Lab. oreficeria.

TORIANI LUIGI - Novi Ligure - Via Girarden- 
go, 30 - Min. oreficeria, orologeria, 
ecc., rip. orologeria oreficeria.

ZAIO VITTORIO - Valenza Po - Viale Santua­
rio, 23 - Laboratorio oreficeria.

DAL 26 AL 10 DICEMBRE  1964:

BONIOLO DANTE - Valenza - Vie. T. Lana, 2 - 
Oreficeria.

LUCONI IOLE - Valenza - Via Cavour, 33 - La­
boratorio pulitrice orafa. 

CAMURATI & BELTRAMI - San Salvatore M. - 
Vie. Torto - Lab. oreficeria. 

PAGANO BARTOLOMEO & BALLAN LUIGI - 
Valenza - Via Solferino, 21 - Inca- 
stratori pietre preziose.

ZAIO ADRIANO - Valenza - Via Po, 10 - Incastra- 
tore pietre preziose.

CEVA GIOVANNI - Valenza - Viale Dante, 13 - 
Incastratore pietre preziose. 

SILVESTRIN ENZO - Valenza - Viale B. Celli-
ni, 23 - Laboratorio oreficeria.

MODIFICAZIONI DI AZIENDE ISC RITTE AL 
LA CAMERA DI COMMERCIO DI ALESSAN­
DRIA DALL’U AL 26 NOVEMBRE  1964:

BONFEDE ANGELO - Valenza - Via F. Caval­
lotti, 69 - Commercio ingrosso pre­
ziosi - Denuncia la modifica della 
denominazione in « Ditta BONAFE- 
DE PIETRO DI BONAFEDE AN­
GELO ».

MASPI GIANNINO - Valenza - Via Oddone (Ca­
sa Borsalino) - Ingrosso oreficeria - 
In data 13-11-1964 inizia l'es. di la­
boratorio d’oreficeria e trasferimen­
to sede in via Sassi, 12 - Valenza.

LOMBARDI CARLO - Valenza - Via Casale, 8 - 
Laboratorio orafo ed ingrosso ore­
ficeria - Trasferimento sede in Via­
le della Repubblica, Condominio Tre 
Rose. int. 16 - Valenza.

DAL 26 AL 10 DICEMBRE  1964:

RIGONE MAGNO & CARRETIN S. F. - Valenza
- Reg. Fontanile, 8 - Fabbrica orafa - 

^Modifica la denominazione in « MA­
GNO & C. » e trasferimento sede in 
Viale B. Celimi, 63 - Valenza.

ORSINI & CANEPARI - S.F. - Valenza - Via Ca 
vour, 19 - Laboratorio orafo - Trasfe 
rimento sede in via Napoli, 4 - Va­
lenza.

COLOMBAN EMILIO - Valenza - Via Palermo, 10
- Laboratorio orafo - Trasferimento 
sede in Viale B. Cellini, 32 - Valenza

CAVALLI LUCIANO - Valenza - Via Matteotti 
35 - Laboratorio orafo - Trasferi­
mento sede in Viale Dante S.N. - 
Valenza.

FERRARA GIOVANNI - Valenza - C.so Garibal 
di, 152 - Laboratorio orafo - Trasfe­
rimento sede in Via Paietta (Palaz­
zo Cresta) - Valenza.

COCO DOMENICO - Valenza - Via Garibaldi, 
146 - Laboratorio orafo - Trasferimen­
to sede in C.so Garibaldi, 114 - Va­
lenza.

CESSAZIONI DI AZIENDE ISCRITTE ALLA 
CAMERA DI COMMERCIO DI ALESSAN­
DRIA DALL'U AL 26 NOVEMBRE  1964:

MARCIA DELIO - Viale Vicenza, 46 - Lab. In­
cassatura.

QUADERNA GIUSEPPE DI BENIGNO - Valen­
za - C.so Matteotti, 84 - Laborato­
rio di oreficeria.

BAGGIO CARLO - Valenza - Viale Dante, 2 - 
Laboratorio oreficeria ed ingrosso 
oreficeria.

PICCIO &. BERISONZI - Valenza - Via P. Pa­
ietta, 13 - Laboratorio oreficeria e 
gioielleria.

REPETTO COSTANTINO - Ovada - Via Roma.
22 r. - Negozio orologeria ed orefic.

TORRIANI EDOARDO - Novi Ligure - Via Gi 
rardengo, 2 - Negozio orologeria, 
oreficeria e materiale ottico.

DAL 26 AL 15 DICEMBRE  1964:

NICOLUCCI F.LLI - Alessandria - Via Isonzo, 
7/A S.F. - Laboratorio oreficeria.

BONIOLO & ROSSI - Valenza - S.F. - Via Trie­
ste, 11 - Laboratorio orafo.

GHELFI ELIO - Alessandria - Via A. Morbelli, 
6 - Grossista oggetti regalo ed ar­
genteria.



R ic h ie s te  e d  o ffe r te  d a lP e s te r o  p er  
a r tic o li  d i g io ie lle r ia , o r e f ic e r ia ,  
a r g e n te r ia , p ie tr e  p r e z io s e  e  m erc i  
a ffin i, o  p e r  r a p p r e se n ta n z e .

Le richieste, le offerte, i nominativi conte­
nuti in questa rubrica, sono desunti dal bollet­
tino settim anale « INFORMAZIONI PER IL 
COMMERCIO CON L’ESTERO » edito dal- 
l’I.C.E. - Roma.

Per ciò che concerne il contenuto della ru­
brica, esclusivamente di carattere  informativo, 
non si assume alcuna responsabilità o garanzia.

Gli operatori nazionali che intendono entrare 
in contatto  con le d itte sottoindicate possono 
avvalersi del « SERVIZIO INFORMAZIONI 
SU DITTE ESTER E» delI'I.C.E., Via Listz - 
E.U.R. - Roma, richiedendo informazioni sul 
conto dei singoli nominativi.

Il Servizio fornirà in via riservata le infor­
mazioni di cui è in possesso o solleciterà tali 
propri corrispondenti all’estero.

R I C H I E S T E

CANADA
Gold & Silver - 719 W. Georgia St. - Vancouver, 

B. C.
Cassette portagioielli.

Industriai Import Ltd. - Room 703 Shell Tower 
Bldg. - 1255 University St. Montreal. 
Pietre sintetiche e semi preziose ; co­
ralli e cammei.

DANIMARCA
Marie Van der Hoop - Jan van Eyckstraat 41 - 

Amsterdam.
Richiesta di rappresentanza di bi­
giotteria italiana.

GIBILTERRA
Connor & C. - 51 1A, Governor’s St. - Gibilterra. 

Gioielleria, oreficeria.
GRAN BRETAGNA
lm ercontinental Import Export Co. Ltd. - 70, Ca­

rolina read Thornton Heath - Surrev. 
Gioielleria.

G. Nissel and Co. Ltd. - 6, Glentworth St. - Ba­
ker Street - London N.W. 1. 
Astucci in argento per pillole. 

Benross Trading Co. Ltd. - Benross House 29/33, 
Everton Brovv - Liverpol 3. 
Gioielleria (braccialetti, fermagli, 
collane, ecc.) in oro.

J.A. Ewing & Co. ( London ) Ltd. - Finsburv Court 
Finisburv Pavement - London E.C. 2. 
Gioielleria in oro.

David Whittle Ltd. International Rapresentation
1 9 4  - Beaconefield Terrace Bamber 
Bridge NR. Preston, Lanes. 
Gioielleria.

IRAQ
Hassan Haj Hussein - Samawal St. Room n. 38 -

Baghdad.
Gioielleria e bigiotteria.

MALAYSIA
Hilda’s - Weld Supermarket Weld Rd. - Kuala 

Lumpur.
Bigiotteria.

Thye Cheong Co. Ltd. - 12-13 Hokien Street - Sin 
gapore, 1.
Bigiotteria.
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The Sarawak Trading Co - P.O. Box 2272 - Sin­
gapore.
Bigiotteria.

MESSICO
Asociacion de Joyeros de Mexico . Av. Madero 

20-315 - Mexico 1, D.F.
Pietre sintetiche grezze per gioielle­
ria, corallo tagliato per collari, co­
rone, rosari, ecc., medaglie di ma­
dreperla senza ornam enti ; macchi­
ne autom atiche per il taglio delle 
pietre sintetiche.

STATI UNITI
Frank F. Farnham  - 661 Washington Rd. - Pitts­

burgh 28, Pa.
M ontature per bigiotteria a mosaico. 

Block Bros Jewelers - 210 So. Main St. - Akron 
8. Ohio.
Gioielleria fine ed oreficeria da 18 
carati.

Saint Michel Liturgical Arts Ine. - 32 South
Street - Boston, Massachusetts. 
Crocefissi e « Via Crucis » di metallo 
prezioso.

Safdie Bros - 1321 Washington Street - Oakland, 
California.
Bigiotteria.

Fred e Burham  - 2746 E. Norwinch - Fresno, Ca­
lifornia.
Bigiotferia e articoli da regalo. 

National Bellas Hess Ine. - 111 8th Avenue - New 
York, N.Y. 10011.
Bigiotteria.

SUD AFRICA
M.L. Laufer - P.O. Box 8557 - Johannesburg. 

Catene in oro.
Eunice Priedm an - 34 Parkview Cor, Lily Avenue 

& Soper Road Berea - Johannesburg. 
Gioielleria.

VENEZUELA
Juan Martinez - Asserraderi San Paolo - Turme­

ro ( Estado Aragua).

O F F E R T E

PAKISTAN
Tylor & Co - Sialkot City.

Ricami a mano in argento e oro; 
emblemi e insegne in oro.

LE ESPORTAZIONI DI GIOIELLERIA E DI OREFICERIA ITALIANA

NELL’ UI TIMO DECENNIO

Incr. riferiti 54 Incr. pere risp.

1954  . . . L. 8 9 4 .1 8 8 .0 0 0 ( 1 0 0 )  Base an. prec.

4- 39  % c ir c a
1955 . L. 1 .2 4 8 .5 9 8 .0 0 0 (1 3 9 )

*- 1 1 9 %  c ir c a
1956 . • . L. 2 .7 2 9 .7 0 7 .0 0 0 (3 0 5 )

+■ 6 8  % c ir c a
1957 . L. 4 .5 9 6 .0 6 5 .0 0 0 (5 1 3 )

4- 22 % c ir c a
1958  . L. 5 .9 2 3 .0 4 0 .0 0 0 (6 2 4 )

—  18 %  c ir c a
1959 . L. 4 .6 0 0 .4 7 4 .0 0 0 (5 1 4 )

4 121 %  c ir c a
1960  . . L. 1 0 .1 4 5 .9 0 3 .0 0 0 (1 .1 3 4 )

-4 71 %  c ir c a
1961 . . L. 1 7 .3 3 2 .7 5 9 .0 0 0 (1 .9 3 8 )

4- 34  %  c ir c a
1962  . . . . L. 2 4 .0 4 3 .5 9 4 .0 0 0 (2 .6 8 9 )

T- 9  % c ir c a
1963  . . . L. 2 6 .1 7 3 .9 5 8 .0 0 0 (2 .9 2 8 )

36 segu e  a pag. 40
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LA LE G A  IN  ORO B IA N C O  
P IÙ  R IC H IE S T A  /
N EL C R O G IO L A  P IÙ  S IC U R O

1a .

JillIliP

w&im

/usiC S Co n c e s s L o n a n o s t u o

L U I G I  D A L  T R O Z Z D
FORNITURE DI MACCHINE ED UTENSILI 
PER OREFICI - GIOIELLIERI - ARGENTIERI

MAGAZZINO :

VIA PORPORA, 64  - TEL. 2 3 .0 3 . 6 0  - 2 9 .3 7 . 32  
n e g o z i o  VIA FALCONE, 7 - TEL. 8 7 .4 2 .84  

M I L A N O

FILIALE DI VALENZA PO

V I A L E  DANT E ,  9 - TEL.  91.982



Un riconoscimento mondiale!
Il lin g o t to  d ’o r o  è d a  te m p o  r ite n u to  su l p ia n o  

in te r n a z io n a le  in d isp e n sa b ile  a lle  o p e r a z io n i f in a n ­

z ia r ie  m o n d ia li e  c o s t itu is c e  il m etro  s ic u r o  d i o g n i  

v a lo r e  m o n e ta r io .

La M eta lli P rez io s i S .p .A . è  l’u n ica  so c ie tà  

ita lia n a  i cu i lin g o tti d ’o r o  s o n o  a cc e tta ti su l 

m e r ca to  d e l l’o r o  d i L o n d ra . Q u e s ta  a ffe r n ia z io n e  

di p o r ta ta  m o n d ia le :

•  convalida la reputazione che la nostra 
Società si è conquistata in più di 100 anni 
di esperienza

•  conferma l’alto livello tecnico raggiunto 
nell'affinazione ed analisi dell’oro

•  garantisce la qualità del nostro prodotto al
con su m atore italiano.

Metalli Preziosi S.p.A.
consociata italiana della Johnson, Matthey & Co., Limited, London 

S e d e  S o c i a l e :  M i l a n o ,  P i a z z a  P i o  X I ,  6 .  T e l :  8 6 1 . 5 7 1  8 6 4 - . 2 4 1

F il ia l i  in: B o lo g n a  • F i re n z e  • G e n o v a  • P a d o v a  • R o m a  • T o r in o



Marchio 1058 AL

Bariggi & Farina
Fabbricazione montature, spille e bracciali

C orso G aribaldi, 146 - T el. 91 .330  V alenza Po

Marchio 1081 AL

Bell ero Fratelli
OREFI CERI A ■ GI OI ELLERI A  

Montature in oro bianco
V ia Martiri di Lero, 61 - T el. 92 .725 V alenza Po

Marchio 729 AL

Pellizzari Nani & Cam para
OREFI CERI A

Creazione propria - Anelli e boccole in perle
Y ia 29 A prile , 45 - T el. 91 .804 V alenza Po

Marchio 902 AL

Panelli Mario & Sorella
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A  

Spille In oro giallo con pietre di colore
V ia S. Salvatore, 42 - T el. 91 .302 V alenza Po

A ai ch iù  765 AL

Fratelli Federico
FABBRI CA OREFI CERI A - GI OI ELLERI A  

Creazione propria
V ia S. S a lvatore. 25 - Tel. 91 .886  V alen za  Po

Franconeri Silvio
GI OI ELLERI E  - OREFI CERI E ■ ALTA F A S T  ASÌ A 

Modelli propri esclusivi

Vi a  Fai ter ia  8 Tel .  9 3 . 4 3 4

Marchio 643 AL

Raccolte & St rocco
OREFI CERI A

Fermezze ed oggetti in perle
Via XII Settem bre - T el. 93 .375 V alenza Po-

Marchio 960 AL

Rizzetto Adriano
G I O I E L L E R I A

V ia  S. Salvatore, 80 - T el. 92 .108  V alenza  Po

Marchio 466 AL

Proverà Luigi
OREFI CERI A  Specialità: montature per cammei, 

spille, bracciali, boccole, anelli 
V ia A c q u i  14 - T el. 91 .502  V alenza  Po

M archio 427 AL

Belleri Teresio
O R E F I C E R I A

Anelli da uom o In sm alto e gem elli vari
V ia Salm azza, 6 - T el. 92 .329 V alen za  Po

Marchio 1068 AL

Abderico F.lli & Fasoli
Oreficeria — Bracciali, Cammei, Spille in fantasia
V ia S. Salvatore ang. V ia  O ddone - T el. 93.409  

__________________________________________ V alenza  Po

Marchio 1157 AL

Pivotto & Cagnina
G I O I E L L E R I A  - O R E F I C E R I A  

Anelli - Spille - Bracciali
V ia C arducci, 31 - T el. 94 .012 V alen za  Po

Marchio 786 AL

Benedetto Ranfaldi
G I O I E L L I E R E

V ia le  D ante, 39 - T el. 92.285 V alenza  Po

Marchio 722 AL

Garavelli Giovanni
O R E F I C E R I A  - G I O I E L L E R I A  

V ia le  D ante. 24 - T el. 92 .702 V alenza  Po

Marchio 1211 AL

Rizzetto Augusto
O R E F I C E R I A  - G I O I E L L E R I A  

Anelli - Spille fantasia - Creazione propria
V ia N o v i, 21 * T el. 93 .466  V alenza  Po

M archio 978 AL.

Malvezzi Dario
Vasto assortimento fermezze Q

ed oreficeria in genere «/
'ia S. S a lvatore, 28 - T el. 92 .227  V alen za  P o ^ j



M archio 1151 AL

Ganzarli, Barbierato l Uslvisini
F A B B R IC A  O R E F IC E R IA -G IO IE L L E R IA  

E X P O R T

Spille - Anelli - Boccole - Bracciali 
Fantasia in Turchesi

Piazza T ortona, 28  - T el. 91 187  
V A L E N Z A  P O

M arch io  1135 A L

BIROLI
DELL’ AVRA Arti£  
CASTELLARO
V A L E N Z A  P O

Via Enrico Fermi, 2 - Telefono 94.101

M archio 1154 AL

VECCHIO & BENZI
G IO IE L L E R IA

Bracciali - Anelli in Pietre Fini 
Alta Fantasia

Specialità incassature pietra su pietra
V ia C avour, 6 /1 0  - T el. 9 3 .5 6 7  
V A L E N Z A  P O

M archio 1142 AL

B C R R U T I  & C.

Oreficeria . Gioielleria - Vasta gamma 
di oggetti in fantasia con modelli proprii

V IA  D O N IZ E T T I - T E L. 9 3 .1 4 0  

V A L E N Z A  PO

M arch io  1076 A L

D i t t a  BAGGIO CARLO f u  G i o v a n n i

di B agg io  - P icc io  e B er iso n z i

MO D E L L I  ESCLUSI VI  DI  

OREFICERIA E GIOIELLERIA 

CHIUSURE IN ORO BIANCO CON PIETRE

V ia  P a ie tta , 13 - T e l. 9 3 .4 2 3  V A L E N Z A  P O

M arch io  791 A L

QUAGLI0TT0
MATALE

FA B B R IC A  O R E FIC E R IA  

Assortimento oggetti uomo e donna 
V ia  Sandro  Camaaio, 11 - Tel. 92.168 

V A L E N Z A  P O

PERO SO  A L F R E D O  & F I G L I
G I O I E L L I E R I

V A L E N Z A

PIAZZA VERDI 3 - TELEFONO 91 366

R O M A

VIA SISTINA, 27 - TELEFONO 47.s s . 76



M arch io  559 A L

De Gaetano Arcangelo
FABBRICA

O R E FIC ER IA  - GIOIELLERIA

V A LEN ZA  PO

CORSO GARIBALDI, 130 TELEF. 92.103

Bosco 1167  AL

& Mazza
O R E F I C E R I A

Disegni originali - Anelli - Bracciali 
Spille con pietre tini su oro giallo

MONTATURE PIETRE ORIENTALI
Piazza Tortona 30 - Tel. B3.570 - VALENZA PO

Marchio 938 AL

ORSINI & CANEPARI
OREFICERIA - GIOIELLERIA

Lavorazione:
G E M E L L I
M O N T A T U R E  A N E L L I D O N N A  
M O N T A T U R E  PER  SM E R A L D I 

V ia 29  A prile, 71 - angolo V ia N apoli 
T el. 9 3 .1 5 6  - V A L E N Z A  P O

Marchio 281 AL

Morando Ettore
VIA MOROSETTI, 23  

TELEFONO 92.111
AFralello
OREFICERIA

V A L E N Z A  PO GIOIELLERIA
L A V O R A Z I O N E  P R O P R I A

B A G N A  & FERRARIS
Fabbricami Gioielleria e Oreficeria  

Disegni esclusivi - Creazione propria

M A R C H I O  2 0 6  A L

C. C. I. Alessandria N. 41304

V A L E N Z A  P O  

V ia le  Luciano O liva  10 - Telefono 91.486

M A R C H I O  8 97  A L

AMISANO FRANCO
di TERENZIO

GIOIELLERIA

S peci ali tà: Spille fantasia

Oa leu ta . JDo
V IA  B O L O G N A . 15 T e l. 9 3 .1 0 0

TORTI & ROSSANIGO
M a r c h i o  1 0 2 0 AL

O REFIC ER IA  - G IO IELLER IA  

Lavorazione Fantasia ~ Modelli Esclusivi

VALENZA PO

VIA BOLOGNA 20 - TELEFONO 9 1 .6 4 4



Marchio 764 AL LI ROSA SALVATORI!
F IL IP P I F E R D IN A N D O

G I O I E L L E R I A
OREFICERIA

F  a b h r i ca z i o n e p r o p r  i a
ANELLI PER DONNA - SPILLE I i

BOCCOLE - GRIFFES V ia le  D a n t e ,  2 7  • T e l e f o n o  91.554

V A L E N Z A  PO
Via Oddone, 2 4  - Tel. 9 2 1 6 9  - V A L E N Z A  PO

MARCHIO 266 AL C. C. I. A. Alessaodru 84469

Marchio 8HO Al.
MARCHIO 39 5  AL

FABBRICA OREFICERIA E GIOIELLERIA

G uerci & B aio NORESE SERGIO
FABBRICA OREFICERIA E GIOIELLERIA

V A L E N Z A  PO
V A L E N Z A  P O

VIA TRIESTE N° 30 TEL. 91.072 Via P ie ro  P a je H a  n. 31 - Tel. 9 2 .3 1 2

PORTASIGARETTE - TROUSSES  -  OUILLOCHÉES

F i c a l b i  A d o l f o  Gino

a r g e n t i e r e  o r a f o

V A L E N Z A  P O
V IA  LEGA L O M B A R D A  4 0  - TELEF. 9 1 . 6 0 8

AMELOTTI
R a g .  P i e r i n o

O R E F I C E R I A

V A L E N Z A
M a r c h i o  516 AL.
V ia  B e n v e n u t o  C e l l in i ,  15 • T e l e f o n o  91,.52 8

LUIGI i  MARIO LAVINONE
M A R C H IO  529 A L

Oreficeria e (gioielleria 

MARCHIO 374  Al

F.LLI RAUCHI
Oreficeria in Granate

V A L E N Z A  P O VALENZA PO

V ia  M artir i  d i  C e f a l o n i a  2 2  - T e l .  9 1 . 1 1 9 V I A  7  F.LLI C E R V I  2 1  T E L .  91  9 6 8



Marchio 160 AL

una

F A B B R I C A N T I

G I O I E L L I E R I

IM P O R T  - E X P O R T  

O  alenza jDo

VIA T R E N T O , 5 - T E L . 9 1 .3 3 8  - 9 2 .6 4 9

CARLO cS: 
BARBERIS

F A B B R I C A

GIOIELLERIA
OREFICERIA

E X P O R T

y P t M l ; CACiliÀLVL

VIALE B. CELLINI. 57 

TELEFONO 91.611

V A L E N Z A  PO

c  a  r

PRODUZIONE PROPRIA ESCLUSIVA 

MARCHIO 112 AL ///  C C. I. Alessandria N 60876

Ex p o r t  N . 1 8 1 0 / T

Via S. S alvato re , 63  ::: Tel. 91.288

V A L E N Z A  P o  ( I t al i a)



Marchio 904 AL

c a v a l l a

^ s e t t a t i *  $ $  C ^ y .

L A V O R A Z IO N E

F IL O  R IT O R T O

A N E L L I

S P IL L E  F A N T A S IA

V IA L E  D A N T E , 5 - T E L E F O N O  93.002 - V A L E N Z A  P O

N A N I E L I O
Marchio 1037 AL

GIOIELLERIE - OREFICERIE C o r s o  M a " e o t t K  51
1 ^  T elefono  91.875

Modelli esclusivi VA LEN ZA  PO

f i I I I B I E I 1 1ETTDIE i 1FRATELLI

U f f ic i  : A L E S S A N D R I A  

Vi a  P a r n is e t t i ,  9  - T e l. 61 .3 5 5  

C. C. I. A. A le s s a n d r ia  3 1 7 8 7

G I O I E L L I E R I
1

F a b b r i c a :  V A L E N Z A  

-*  V ia  M o r o se tt i ,  2 5  - T e l. 9 1 .7 0 5  

M A R C H I O  2 5 5  A L

M A R C H IO  6 9 0  A L

L A N I F R A T E L L I
UFFICIO VENDITE

G I O I E L L E R I A  - O R E F I C E R I AVIALE DANTE, 13
TELEFONO 91.280 C R E A Z IO N E  P R O P R IA

LABORATORIO
VIALE DANTE, 24 V A L E N Z A  P O



Q /)A ^ C C tÌx  ty o ft^ C y v s s C C

FABBRICA
OREFICERIA IN GENERE

V A L E N Z A  Po

Cor so G. Ma t t e o t t i  9 6  Tel 9 2  3 0 8

PIETRE DI COLORE FINI, SINTETICHE E PERLE IN GENERE
VIA FELICE CAVALLOTTI, 15 - TEL. 91.431 

V A L E N Z A  P O

Za t t u t a

FABBRICA 
OREFICERIA 
GIOIELLERIA 
A L T A  F A N T A S IA

l a a
J  V A L E N Z A  P O  

V iale R epubblica, 16 - T el. 9 4 .2 5 9

M arch io  1102 A L

f ! 2 2 f f T.II!
’j u : e t i a  l o  l e  l i e t i  a

Cnp
""U ia  / P i t t i t i  Ai / e ^ u i n i a ,  3  — Q s> .tQ 3  — ^ U a J & tja

LAVORAZIONE :
• Spille in 
Fantasia
• Polsini
• (tracciali



Marchio 197 AL

F r a t e l l i  BALDI
FABBRICA

OREFICERIA - GIOIELLERIA

VIALE REPUBBLICA, 60 
TEL. 91.097 Valenza Po

x m m &
SPECIALITÀ 
SPILLE FANTASIA BlSTtìLFi
VASTO
ASSORTIMENTO FABBRICANTI O R E F IC E R IA

E X P O R T E GIOIELLERIA

V A L E N Z A  P O  11860 COSIITOZIONE DEH» 
V i U , R f l i A  ™  R E P U B B L I C A ,  14 - EEIEE. 91.179

Marchio 736 AL

RICALDONE PIERINO E C.
OREFICERIA - G IO IELLERIA

fabbricazione propria

Bracciali Viale Dante 10
e T elefono  91.305

montature V A L E N Z A  P O

MUSSI»1 &
AVVITATURA

P E R L E C E V A
F E R M E Z Z E

PIAZZA STATUTO, 2
A N E L L I  I N TEL. 93.327

P E R L A
V A L E N Z A  P O

Soro De Grandi
FABBRICANTI OREFICERIA - GIOIELLERIA

jHHjH M ARCHIO 6 2 6  AL HUÌÌI

V A L E NZ A  PO

VIA MARIO NEBBIA 53 • TELEFONO N. 92.777

Marchio 274 ìAL

Giovanni Vescovo & C.
S. A. S.

C R E A Z I O N I  A L T A  F A N T A S I A  

OREFICERIA - GIOIELLERIA

VIA F. CAVALLOTTI, 57 - TELEF 91.286 

V A L E N Z A  P O

Marchio 927 AL 1} Tl'l CICCO
ZUCCHELLI GUIDO d r l n i v l o t i !

Anelli uomo e donna FABBRICA OREFICERIE IN GENERE

922 AL
VIALE VICENZA, 14 TELEFONO 91.537

VTA (tTOVA1V1VT VAT.RRTATJT fi - 'PT«!T. 03 5!OS
VALENZA PO V A L E N Z A  PO



Marchio 574 AL C A U C I A  C A R L O
LENTI & ZEPPA &  F I G L I O

FABBRICA O REFICERIA FABBRICA

E X P O R T OREFICERIA - GIOIELLERIA
M A R C H I O  1 0 0  Al .

VIA MARTIRI DI CEFALONIA, 34 - TEL. 92110
VALENZA PO V I A L E  R E P U B B L I C A .  117 . , . . _ _ _

T E L  91735 V A L E N Z A  P O

MARCHIO 286 Al Fm D A B E M E

OE CLEMENTE I  VAGCARIO
LABORATORIO ARTIGIANO

GIOIELLERIA - OREFICERIA - INCISIONI 
CESELLI - SMALTI

f a b b r i c a  o r e f i c e r i a  e  g io i e l l e r i a
C R E A Z IO N E  P R O P R IA

834 ALPRFMin Al  m iviroR sn  • ----------—

V A L E N Z A  P O
«  I l  G io ie llo  d '  E s ta te  „

V I A L E  V I T T O R I O  V E N E T O ,  2 4  • TEL. 92.715
VIA 29 A PR ILE, 22 - TEL. 91.064 VALENZA PO

M A R C H IO  288 AL M A R C H IO  671 A L

F.lLI C ANT AME S S A C a r n e v a l e  A ldo
FABBRICANTI OREFICI E GIOIELLIERI FABBRICA OREFICERÌA

Creazione propria G I O I E L L E R I A

E X P O R T V IA  T R IE ST E , 26 - T E L . 91.662
V IA L E  D A N T E , 4 j> - T E L . 91.421

V A L E N Z A  P O VALENZA PO

Marchio 916 AL

Dilla MARCO FERRARIS
OREFICERIA - GIOIELLERIA

V IA  TRIESTE, 24 - TE L E FO N O  91.545 

VALENZA PO

Marchio 1043 AL

7 .1 U

l l v n n i l ' ' t o f j t o

G I O I E L L E R I A
Fermezze • Sp ille  * B racc ia li in genere

Viale Repubblica. 30 - T. 93.382 VALENZA PO



BANCA POPOLARE DI NOVARA
AL 31 DICEMBRE 1963

CAPITALE L. 2.C29.531.000 - RISERVE L. 15.079.889.983 

280 FILIALI 81 ESATTORIE

UFFICI DI RAPPRESENTANZA A LONDRA 
E A FRANCOFORTE SUL MENO

DEPOSITI FIDUCIARI E CONTI CORRENTI IN CREDITO OLTRE 850 MILIARDI

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 

TU TT E  LE O P E R A Z IO N I D I BANCA

FILIALE DI VALENZA - VIA LEGA LOMBARDA N. 5
TEL 92.754 - 92.755

BflTAZZI & C
S. R. L. • Capitale Sociale L. 3 .0 0 0 .00 0

Laboratorio

per la lavorazione

dei metalli preziosi

delle ceneri

e dei residui

auro - platino - argentiferi

V A L E N Z A

V IC O L O  DEL PERO  N  25 - TELEFONO  91.343
FONDERIA
L A M I N A Z I O N I

A F F I  NAZ I 0  N I

CLORURI
NITRATI
PLACCATI



M a r c h io  1049 A L

Borghino Rino Birce Repossi
G I O I E L L I E R E

V ia le  D ante, 49 - T el. 91 -480  V alen za  Po

O R E F I C E R I A
Spille - Bracciali - M iniature Antiche e Smalti

V ia le  della  R ep ub blica , 1 6 /C  V alenza  Po

M a r c h io  1091 A L Marchio 670 AL

Piacentini & Massaro GIOR di Balduzzi & Leva
O R E F I C E R I A  ■ G I O I E L L E R I A O R E F I C E R I A  - GFOI  E L L E  R I  A

Anelli e Spille
V ia  XII Settem bre, 4  - T el. 93.491 - V alen za  Po Via F. Ferm i, 14 - T el. 91 .154  V alenza  Po

Marchio 318 AL Marchio 398 AL

Bona Fratelli Megazzini Alfredo
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A  - G I O I E L L E R I A O R E F I C E R I A  ■ G I O I E L L E R I A

Semilavorati, stampi in gomma per orefici C h iu su r e  p e r  c o l la n e  e  b r a c c ia l i  c o n  p e r le

Via N ov i, 9 - T el. 91 .742 V alenza Po Via G. L eopardi. 9 - T el. 91 .005 V alenza Po

Marchio 1094 AL Marchio 689 AL

Bianchi & C. Lunati Gino
G I O I E L L E R I A F A B B R I C A  O R E F I C E R I A

Anelli in oro bianco e platino Specialità spille - Vasto assortim ento
V ia C airoli. 7 - T el. 93.531 V alenza  Po C orso G aribald i, 115 - .Tel. 91 .065 V alenza Po

Marchio 415 AL

Attilio Agliotti
F A B B R I C A  O R E F I C E R I  A

Orecchini - Anelli Z.B. e fantasia - Creazione propria
V iale  D ante, 24 - T el. 91 .579  V alen za  Po

Marchio 745 a L

Fratelli Pastore
O R E F I C E R I A

Anelli fantasia uomo e donna
Via B rescia. 12 - T el. 92 .358  V alenza Po

Marchio 985 AL

Rossi & Baroso
O R E F I C E R I A

Gemelli uomo, donna • Spille alta fantasia
V ia Bergam o, 24 - T el. 93 .286  V alenza  Po

Marchio Z76 AL

Bonzano Oreste
O R E F I C E R I A

Anelli donna - Spille fantasia • Boccole
L .go  C ost. R epubblica , 14 - T el. 91.105 V alenza  Po

Marchio 1035 AL

Pavese Narratone e Strade!la
Gioielli

' / . le  R epubblica , str. Faiteria, T. 91 .673 V alenza Po

Marchio 911 AL

Omodeo & Ferraris
O R E F I C E R I  A ■ G I O I E L L E R I A  Lavorazione anelli, 
spille, collane, bracciali in oro binaco e fantasia
Via P isaeane, 12 - T el. 93 .103 V alenza Po

M archio 970 AL

Fessi & Sisto
O R E F I C E R I A  ■ G I O I E L L E R I A  

Lavorazione propria - Bracciali - Modelli esclusivi 
V ia le  B. C ellin i, 53 - T el. 93 .343 V alen za  Po

Marchio 542 \̂L

Camurati Alfonso
O R E F I C E R I A  - G I O I E L L E R I A  

Anelli Contorno e Bracciali - Creazione Propria
V ia  G . M elgara, 19 - T el. 91 .272  V alenza Po
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